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Numero di pubblicazione 2124, 


REGIO DECRETO 7 aprile 1927, n. 540. 

Ì Approvazione degli statuti di n. 47 Unioni provinciali miste, 
aderenti alla Confederazione generale fascista dell’industria ita» 
liana. o 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926, nu- 
mero 1720, col quale è stato concesso il riconoscimento giu- 
ridico alla Confederazione generale fascista dell’industria 
italiana, e nello stesso tempo anche alle dipendenti Associa- 
zioni sindacali di grado inferiore, indicate nell’elenco an- 
nesso al decreto, ponendosi come condizione che gli attuali 
statuti delle Associazioni stesse siano riveduti e modificati 
in coordinamento con la legge 3 aprile 1926, n. 563, e con 
il relativo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, e presentati, 
entro un termine fissato, al Ministero delle corporazioni per 
l'approvazione e pubblicazione; 

Ritenuto che la presentazione degli statuti riveduti e mo- 
dificati ha avuto luogo entro il termine stabilito ; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro per le cor- 
porazioni, di concerto col Ministro per l'interno; 

| Abbiamo decretato e decretiamo : 


Sono approvati gli statuti delle Unioni provinciali miste, 
aderenti alla Confederazione generale fascista dell’industria 
italiana e indicate nell’elenco annesso, secondo i rispettivi 
testi che vengono allegati al presente decreto, con la firma, 
d’ordine Nostro, del Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia,- mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 - Anno V 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1927 - Anno YV 
Atti del Governo, registro 259, foglio 127. — FERRETTI. 


Elenco delle Unioni provinciali miste, adcrenti alla Confe. 
derazione generale fascista dell’industria italiana delle 
provincie di: 


Alessandria Venezia Giulia . 
Cuneo Bologna 
Brescia Ferrara 
Cremona Forlì 

Pavia Modena 
‘Belluno Parma 
Padova Piacenza 
Rovigo Ravenna 

‘ Treviso Reggio Emilia 
Udine Arezzo 
Venezia Grosseto 
Verona Livorno 
Vicenza Lucca 

Fiume Pisa 

Gorizia Siena 


Ancona Bari 

si Ascoli Piceno Foggia 
Macerata Taranto 
Pesaro Catanzaro 
Aquila +Cosenza 
Campobassò Reggio Calabria 
Avellino Messina 
Benevento Sassari 
Salerno 


i iti 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Alessandria, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Alessandria, l’« Unione indu. 
striale fascista della provincia di Alessandria ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 568, rappre. 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di pavone 
nella provincia di Alessandria. 


‘Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti e :istru- 
zioni della Confederazione generale ‘fascista dell’industria 
italiana. » 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza : 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; ì 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con. 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano conciliabili con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

. f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di . 


‘elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
‘ mì industriali; 


g) provvede alla nòmina o designazione. di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che; come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali 
detrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1920, 
n. 363, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
el i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni facenti 
parte della Confederazione saranno regolati, oltre che dalla 
legge, dalle norme ‘e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
acccitare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell'industria esercitata, l'ubicazione 
degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l'assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale e sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re. 
spinta salvo i ricorsi alia Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 


Art. 8. 


L'esercizio dei ‘liritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con. 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all'industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i seci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giuita esecutiva potrà autorizzare iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru. 
zioni della Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa. 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
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giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In caso 
di dissenso con l'Unione, provvederà la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U. 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione, 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare coi rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro, Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in: 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve, le disposizioni deile Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 19, 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenute per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 
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Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
‘Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base gel contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, @ 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, . 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a .maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 

_pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata V’U- 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 


nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente ‘la Confedera.- 


zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possonò interessarla. E” pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


‘Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
sua capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
5000 (0 frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l’assemblea ogni 1000 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
A ad un voto per ogni 100 (0 frazione) dipendenti con- 

& è. 


Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo. 
dei loro titolari o legali rappresentanti. i 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sià deliberato dal. 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. i 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le. 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali. 
che siano poste all’ordine del giorno. ° 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata. 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale îl voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all'assemblea. ° 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentariti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi» 
dente, il tesoriere-economo ed altri quattro membri, che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o. 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 


la presenza della maggioranza, e in seconda convocazionè’ 


là presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora dî 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del- 
presidente. i 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. - 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli affari in- 
dicati nelle lettere 3), c}, d), e), f) dell’art. 80 del R. de-- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di: 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


‘Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi - 


provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio-. 
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ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
fa in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di ‘assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affì- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio, le assemblee generali e di sezione 
è la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 


a) coadiuva il presidente nell'esplicazione del suo man- 
dato; 

6) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

e) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
nenti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. . 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. 

‘ rale che i titolari, membri del Consiglio d’amministrazione 

aventi la rappresentanza sociale, direttori .o institori di 

aziende aderenti all’ Unione, i quali posseggano i requisiti 

stabiliti dalla legge. 


MU presidente dell’Unione è ‘in facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe. 
razioni dell’ Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
Bione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 


rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli | 


statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti.. 
colo precedente, 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbong 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di-’ 

rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo n 
precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

db) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

©) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. i 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede: 
rale, ed in ultima istanza al Ministero .delle corporazioni, 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret-. 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata. dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche anche autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provyedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’ Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 


singole sezioni. 


Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 81. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento, 
dell’Unione, il liquidatore, nominato dall’autorità compe- 
tente, provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.- - 

. Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo. - 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni; 
MUSSOLINI, 
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Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Cuneo. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Cuneo, ’’« Unione industriale 
fascista della provincia di Cuneo ». 

L’Unione può istituire ‘uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della ‘Provincia. 


Art. 2. 


: L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini-della legge 3.aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali ‘datrici di lavoro 
nella provincia di Cuneo. 


Art. 3. 


L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

V) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alla possibilità industriale, il mi- 
glioramento - delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le» relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sin in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) sì fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali ; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalla legge e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. b. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali. 


datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provifcia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 663, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 


‘sue attribuzioni. 


‘riconosciuti, 


dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im. 


| prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 


dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni ‘della Confede- 
razione generale fascista dell’industria italiana. 


Art. 7. 


La domanda dì ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre. 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le. persone dei loro legali rap. 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l'ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge. od 
ostino gravi motivi di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin« 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re 
spinta salvo .i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda ‘iene accolta, l’iscrizione impegna il soci 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien. 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nei casi di cessazione, rego- 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego. 
larmente inscritti ed al ‘corrente col versamento dei con« 
tributi. i 

1 soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie è dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le norme, di- 
sposizioni od istruzioni impartite dai competenti organi di- 
rettivi dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, 
dalla Confederazione. 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 


‘categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 


sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più: industrie. 

La divisione in sezioni nonchè l’assegnazione dei soci ad . 
una o più sezioni saranno fatte secondo’ le norme e istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. i 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione SO com. : 
petenti Federazioni razionali di categoria: per le Federa:.: 
zioni che si suddividono in Corsorzi regionali giuridicamente 
l'iscrizione avverrà. presso il POGSTANI regio- 
nale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio. direttivo, da approvarsi 


«dalla: Confederazione, potrà essere stabilito « che una 0 più 


f° 
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sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In caso 
di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 19. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
‘da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
thieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
Bociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai contravventori, 1’ Unio- 


ne ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, 


nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in con- 
trasto a tale disposizione. 


‘Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e ‘stipulazione dei contratti di lavoro 1’ Unione 
‘dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la tomminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. ' 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
‘ zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al cipitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro della Provincia. 
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Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor. 
rispondere alle Associazioni di grado superiore ed alla Con- 
federazione e sarà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato 6° 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 

Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. 

Tali contributi non potranno essere superiori al contri 
buto legale e dovranno essere pagati dai.soci nei modi @ 
termini stabiliti dal Consiglio direttivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc, Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco« 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U« 
nione. 

i . Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del pàtrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


‘Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 


——. rr: 


L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente ed i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
‘e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
ghe siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dei rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri sei membri che formano 
la Giunta esecutiva, 


Art. 21, 


| Spettà al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno oghi sei mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti, 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
lg validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, ed in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. . 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E? in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


I presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ta in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
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tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci. 
blina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi« 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni @ 
deliberazioni della Confederazione. 

E’ di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con« 
siglio direttivo e dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezioni e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata <a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


‘Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 


a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo matî« 
dato; 

») delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna» 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a rorma degli asticoli 27 e 28 sui ava 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche scciali e non possonò 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli stgtuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della. 
| Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbong 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 
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Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei 
.fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano arrecato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

.c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 80. 


N segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Li segretario deve possedere i requisiti di legge € la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente «della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. ? 

Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi 
od assumere cariche senza autorizzazione del presidente 
dell’Unione, ratificata dalla Confederazione. ! 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. i î 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli: organi del. 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
‘dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. . 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non «è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni : 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Brescia. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Brescia, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Brescia ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi 0 
&ltri Comuni della Provincia. 


delegazioni in 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 8 aprile 1926, n. 563, rappre 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Brescia. 


Art. 8. 
L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera 


zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del 
V’industria italiana. — 


Art. 4. 


L'Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; . 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento deile condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 


.cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 


campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 


e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, în quanto i ‘loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 


f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 1 . 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti ; 

nh) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite delle Associazioni di grado 
superiore. 


‘Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. ‘ Ì 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri: 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. : 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 

alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti. gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 
‘ Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro le- 
gali rappresentanti, la natura dell’industria. esercitata, 
l'ubicazione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il 
numero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria 
alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non. possegga i requisiti di legge od 
ostino. gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’ iscrizione impegna il socic 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
‘comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 


nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 


tempo, e così di seguito. l . 
La qualità di ‘socio si perde nel caso di cessazione, rego- 
larmente constatata, dall’esercizio dell’industria. 


‘Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento: dei con- 
tributi. 

‘1 soci sono tenuti a fornire nll’Unione tutti gli clementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’ Unione. 

‘I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


‘Art. 9. 
‘ L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni, per 


categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 


Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui . 


saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

“La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

‘ Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’ Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria. Per le Federa- 


zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali. 


giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

‘Con deliberazione del Consiglio direttivo. da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
Spetta esclusivamente all'Unione. 

I regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
SOrZIO regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


alle disposizioni dello statuto confederale. 


Art. 10. 


Il Consiglio dircitivo’ potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto-. 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le vi- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la ‘tratta 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. | 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di-. 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


E) 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei .termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni’ 


| della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 


E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali.’ 

E’ fatto pure obbligo alle ditte esercenti industrie, in 
cui il numero del personale controllato in relazione al. 
capitale impiegato sia ritenuto, per decisione della ‘Confe-’ 
derazione, notevolmente inferiore alla media generale per - 
tutte le industrie esistenti, di denvnciare anche il capitale . 
impiegato. a 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri clementi da questa richiesti per la esatta deter- 


1minazione ‘dei contributi in relazione alle disposizioni di 


legge e alle istruzioni della Confederazione. 
Art. 14. l 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della, 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Canfe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno. regolate dalle nor-: 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità. 
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‘Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. i 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
‘due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 


essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa-. 


gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata VU 
nione. 


‘Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali è 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an. 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dalio 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art, 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
10,000 (o frazione) dipendenti controllati, intendendo però 
per frazione almeno un numero superiore ai 1000, e a un 
delegato all'assemblea ogni 3000 (o frazione) dipendenti con- 
trollati dalle ditte associate. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto per ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art, 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria quando sia. deliberato dal Consiglio 


direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un quinto 
dei delegati. 
. L’assemblea nomina il presidente ed i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. ei 
Essa determina le direttive che l'Unione deve seguire per 
il suo funzionamento e per la trattazione dei problemi che: 
interessano le industrie della Provincia. Esamina inoltre 
altre questioni speciali che siano poste all’ordine del giorno, 
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno lia metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 
Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 


.zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 


gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dei rappresentanti delle 


«singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 


suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri quattro membri che for- 


mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. 

Esso si riunirà ordinariamente almeno ‘ogni sei mesi; 
straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor- 
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo- 
nenti. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio.. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 


distanza dalla prima e nello stesso invito: di questa. 


Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti: In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. I 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di 
deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere d), 
c), d), e), f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 
Provvede infine in materia disciplinare a norma degli arti- 
coli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 
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plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. 

E’ di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con- 
siglio direttivo e dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. . 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 

è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


‘Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non .sono eleggibili alle cariche sociali e morì possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate-le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Sontro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
ai sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti. 
colo precedente, 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


0 dra Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di. 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 


a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 


striale; 


c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man, 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29, 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua , 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. 1 

Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi 
od assumere cariche senza autorizzazione del presidente del- 
l’Unione, ratificata dalla Confederazione. 3 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de: 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, sÌ 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Cremona. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Cremona, l’« Unione industrialé 
fascista della provincia di Cremona ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni id 
altri Comuni della Provincia, 


Art, 2 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascistà 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono« 
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sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Cremona. 


‘Art. 8. 


. L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, îl mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

| f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi ‘e dai rego- 
lamenti ; 1 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle. Associazioni di grado 

‘ superiore, i 


Art. 5. 
Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 


datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 


che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 0 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im 
prese elettriché e le Associazioni nazionali unitarie giuri 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed .in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
. facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede 
razione. Ù 


ATt. 7. . 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
‘accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre 
‘ sente statuto e dalla disciplina della’ Confederazione. Le 


ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap= 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di: 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin. 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re« 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

‘Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socid 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 1 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno sì intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. . i 

La qualità di socio-si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego. 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con. 
tributi. i 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’ Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione, 


ATt. 9. 


L’Unione si suddivide nel. proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. ) 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

‘Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con. 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 


“ caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


‘ Art. 10. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro  ‘ 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 25, 26, 27 ai soci contravventori, l'Unione 
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ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli 
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto 
h tale disposizione. : 


Art. 11. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. : 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 12. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatorià delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei ‘dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. . i 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 1 


‘Art. 13. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da impotsi 
‘alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor. 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione'e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 
‘ Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione ‘deve essere annualmente. prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen. 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
‘da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal. provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, 


Art. 14. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 


gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo, - 


L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata VU. 
nione. 


Art. 18. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere. eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 16. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera: 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a: 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione 0 
l’autorizzazione della Confederazione, 


Art. 17. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
proprio presidente, e dei propri delegati all’assemblea, fra i 
quali verrà da essa scelta la propria rappresentanza in 
seno al Consiglio direttivo, della quale farà parte di diritto 
il presidente della sezione. 

Ogni sezione ha diritto a tanti rappresentanti nel Con. 
siglio direttivo ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati 
con ùn massimo di tre consiglieri, e a un delegato all’assem- 
blea ogni:200 (o frazione) dipendenti controllati dalle ditte 
associate, con un massimo di sei delegati. Nell’assemblea di 
sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 10 (0 
frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 18. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. | 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. - 

Le assemblee saranno valide quando sia presente o rap. ‘ 
presentata almeno la metà dei delegati. Trascorsa. un’ora 
da quella fissata per la convocazione, le assemblee saranno. 
valide qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap: 
presentati. j 3 . 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più ‘di due deleghe. : 

In caso di parità di voti prevale il yoto del presidente, 
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Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 19. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 17. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri quattro membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 20. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni quattro mesi; straor- 
dinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il'bilancio preventivo del- 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 13 e 14. Spetta inoltre ad esso di 
deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere bd), 
c), d), e), f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 
Provvede infine in materia disciplinare a norma degli arti- 
coli 26 e 27 seguenti. 


‘Art. 21. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 22. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ro in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re. 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni € 
deliberazioni della Confederazione. 

E? di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con- 
siglio direttivo e dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 23. 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 


b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna. 
zione alle sezioni; . 

c) provvede alle homine e designazioni di cui alla lets. 
tera 9) dell’art. 4; 

a) delibera a norma degli articoli 26 e 27 sui provvedi 
menti disciplinari contro le ditte ‘associate; 

€) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu. 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. 


Art. 24. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite, 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possona 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assembiea gene« 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di am. 
ministrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori 
generali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali 
posseggano i requisiti stabiliti dalla legge. ° 


Art. 25. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cena 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe« 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego« 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione, ‘ 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà aglî 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 26. 


La Giunta esecutivà ha facoltà di applicare la s0speita 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle ‘Asso« 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della) 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre. 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’artia 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbon@ 
essere ratificate dal Consiglio direttiva 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di. 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta © 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

h) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentd 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu« 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man: 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


‘Art. 28. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione 8 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede« 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazionie 


Art. 29. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 


| tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato, 
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. Il segretario déve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
denie della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni. 

Esso non può esercitare professioni, avere . altri ‘impieghi 
od assumere cariche senza autorizzazione del presidente del- 
YJUnione, ratificata dalla Confederazione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
‘di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l'Unione con voto consultivo come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 30. 


In caso di scioglimento o di revoca del ritonoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

‘Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo. 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Pavia. 


Art. 1 


E’ Costituita, con sede in Pavia, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Pavia ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Pavia. 


- Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
‘norme di legge nonehè dagli statuti, regolamenti, delibe- 
razioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 

@) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

d) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

. 9) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso. 


2 


nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 


d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 


‘degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 


cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con. 
troversie che dovessero sorgere; 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego« 
lamenti ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, ‘le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grada 
superiore. 


Art. 5. 


‘Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali -im« 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede= 
razione. 


Art. 7, 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre 
indicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 
dell’industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, 
Ventità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione 
o le sezioni‘di categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppute 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin< 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re« 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socid 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestré - 
solare în cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera racco« 
mandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar« 
mente constatata, dell'esercizio dell’industria, 
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Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego. 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’iridustria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno asseguati i soei esercenti industrie per le quali non 
fia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iserizione di un 
Sccio a più sezicni quando eserciti più industrie. ‘ 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 

‘dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


‘Art. 10. 


Il Consiglio direttivo ‘potrà istituire delegazioni dell'U- 
Dione in centri industriali della Provincia con le modalità 


da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 


| poste all’approvazione della Confederazione. 


‘Art. 11, 


I foci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
. thieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
‘ zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 
. Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni 
datori di lavoro. 
. sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
tontrasto a tale disposizione, 


Art. 12. 


Salve lé disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 


‘’PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 


contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle, 


sindacali di 
Salva l’eventuale applicazione delle dispo. 


ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 


- ecussione e stipulazione dei contratti di ‘lavoro l’Unione 
‘ dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 


Confederazione. 
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro iidustriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. — 
L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


-E? fatto obbligo alle ditte, sotto la comminaivria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

” fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. 1’ pure fatto obbligo alle ditte. esercenti 
industrie, iu cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

© fatto inoltre obbligo di comunicare all’ Unione tuti 
quegli altri clementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per Ja esazione di.questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
‘alle disposizioni dello statuto confederale. n 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fonde patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno P80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dul provento dei contributi legali sarà devolito alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletixi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 

gati dai soci nei modi e termini” stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove: 


‘ nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 


buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata IU. 
nione. 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del pàtrim@: 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere cod 
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nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali è 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


. ‘Art. 17, 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
-statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0) 
l’autorizzazione della Confederazione, ; 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di ‘categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
sua capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri, delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
5000 (0 frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l'assemblea ogni 1500 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
Je ditte associate; Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un vòto per ogni 50 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono ‘alle assemblee di sezione a mezzo 
-flci loro titolari ‘o legali rappresentanti, 

Art. 19, | 

L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
«direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
.e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
- della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
‘che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

. Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall Seal dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
.gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20, 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti. delle 
«singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel : 
Suo seno, nella prima seduta di ogni anno; due vice-presi- 
denti e il tesoriere-economo che con altri tre membri, scelti ! 
Îra .i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva, 


‘ della Confederazione, 


“Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga epportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio, 


‘La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
idistanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per 


la validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta 
dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del pre» 
sidente, 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giaro 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d),.c), d),.c), f) dell’art. 30 del R. de. 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di. 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti, 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti ‘all’Unio- 


‘ ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare ‘le 


questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei dolenti. Dus 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti» 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden« 
te più anziano, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rap- 
porti interni che in quelli esterni, vigila e cura l’osservan. 
za della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che 
gli siano affidate dal presente statuto, dai regolamenti, 0 
delegate dai competenti organi sociali e dalla Confedera- 
zione, ed è responsabile dell’esatta osservanza delle norme, 
istruzioni e deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto 
presidente della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e 
dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

Là nomina del presidente non'ha effetto se, previa ratifica 
non viene approvata a termine di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man. 
dato; ° : 

0) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglio 


; i direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno, comu. 


: nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 


siva, per la ratifica. 
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Art. 25. 


‘Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammi- 
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ge- 
nerali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali 
posseggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni. dell’Unione, delle Asso- 
. ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
. non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
. sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

‘ Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


.. La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 
è) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi’ materiali e morali dell’organizzazione indu- 
‘ striale; 
‘© ©) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29, 


‘ Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
amtnessa la facoltà ‘agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
‘tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può. esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
‘ ione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
‘di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 


degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. i i 
. Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
Unione con voto consultivo come pure alle riunioni delle 
singole sezicni. ’ 


— Art. 81. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimentd 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de. 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale» fascista 
della provincia di Belluno, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Belluno, 1’« Unione industrialé 
fascista della provincia di Belluno ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in - 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
della provincia di Belluno. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge uonchè dagli statuti, rogolamenti, delibera- 


zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del: 
l’industria italiana. È Set 


Art. 4. 


, L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza? 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

. ) promuove e. tutela gli interessi morali, economici € 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con« 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 80: 


| ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i lorg 
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interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
ge dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
tlementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; . i i 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 

tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 
_ hh) ésercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale lesalmente riconosciuta, le siario demandate 1u 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che ie siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore, 


‘Art. 5. 


. Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
Qatrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegimento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, dei dirigenti 
le aziende industriali, i Gruppi regionali imprese elettriche 
e le Associazioni nazionali unitarie giuridicamente ricono- 
sciute facenti parte della Confederazione, ed in genere i 
rapporti fra l'Unione e le Associazioni facenti parte della 
Confederazione saranno regolati, oltre che dalla legge, dal- 
le norme e deliberazioni della Confederazione. 


‘Art. Ti. 


La domanda di Ammissione a socio deve esséré presentata 


alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
‘litte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di. legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso; la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera racco- 
mandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
e così di seguito, : 
__La qualità di sociò si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


‘Art. ,8. 


» T? ag, foi n° Tarn t4de 2-12 d PRETE pit) 
L’efercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego 


larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-. 


tributi. : 


I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
Mmotizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ‘ai dirigenti dell’Unione. 


I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi” 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione, 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun’ socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà innltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 


sia possibile costituire apposita sezione. 


La Giuota esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru« 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com« 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa< 
zioni nazionali .le quali sì suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il, 
Consorzio regionale territorialmente competente. ci 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvars! 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più. 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri.. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. i 

Il regolamento delle sezioni che fanno ‘parte di un Con: 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In. 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione, 


‘Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U. 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità. 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ‘ad informare l’Unione di tutte le ri: 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta: 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun: socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle ‘dispo<- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 


contrasto & tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, _ 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione deî 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella. di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. sui 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle. 
disposizioni confederali. . 
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‘Art. 18. che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione nel numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione -al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


‘ Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo, comprensivo dei contributi da corri- 
-spondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione, verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
gille disposizioni dello statuto confederale. 
‘ Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti di lavoro da essa stipulati, e da ammi- 
ristrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui Di precedente 
comma. 


Art. 1b.. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di. 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pì,. purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U 
nione. 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
gione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, au 


trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione a 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
200 (o frazione) dipendenti controllati ed a un delegato ‘al: 
l’assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’issemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni dipendente controllato. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. : 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle Fezioni. 

Diascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un’ 
quinto dei delegati. 

L’assembiea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 


e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 


della Provincir. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata’ 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 
fissata per la convocazione l’assemblea sarà valida qualun.: 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvati 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele: 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all'art. 18. Esso elegge nel: 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per. 
Papplicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per- 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. - 
La seconda convocazione potrà. essere stabilita ad un'ora di 


distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 
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. Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti; in caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina. i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

‘ Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli affari in- 
dicati nelle lettere 3), c), d), c), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti, 


"Art. 22. 


‘E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
me. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giormo dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti: 


‘Art. 23. 


Il presidente viene eletto‘ dall’assemblea dei delegati. Du- 
fa in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito.in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E? di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
“ semblea. 

, Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


. ‘Art. 24, 

-La Giunta esecutiva: 

a) condiuva il presidente nell’esplicazione del suo maîi- 
dato; 

0) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

€) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; È 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

;_ ©) esercita. in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
Blva, per la ratifica. 


‘Art. 26. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 
_ Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammi- 
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ge- 
nerali o institori di aziende aderenti all’ Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 


Sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la. 


dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 


Ì 


regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 


.razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego«. 


ria alle quali ie ditte siano inscritte, e della Confederazione. : 
(outro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di appli:.ve la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura. 
non pren:ila i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti.- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

0) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli: interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per. mancanze contro l'onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in. prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30, 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi ed assumere cariche senza autorizza» 
zione del presidente dell'Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. he i 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. i 
. Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione -del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 
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Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Padova. 


Costituzione e scopi. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Padova, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Padova ». 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali ‘datrici di lavoro 
pella provincia di Padova. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, delibe- 
razioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


‘Art, 4. 


L’Uniore, nell’ambito del territorio di sua competenza: 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 

nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti, con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte ud funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
wirtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 


quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 


Superiore. 


Dei soci. 
Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla seen 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im« 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni. 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 

Art. 7. 

La domanda di immissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre. 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte devono inoltre indicare le persone dei loro le- 
gali rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, 
l’ubicazione degli stabilimenti, .l’entità degli impianti, il 
numero dei dipendenti e la sezione o le sezioni di categoria 
alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino. gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure | 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin-. 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re< 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

‘Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac. 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo e così di seguito. 

La qualità di sccio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell'esercizio dell’industria. 


Art. 8.. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego. 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con: 
tributi. 

Ì soci sono tenuti a fornire all’ Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 

servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla. 
Confederazione. i 


Delle sezioni di categoria. 


‘Art. 9. 
» A è . 
L'Unione si suddivide nel proprio interno în sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla. 


.sezione corrispondente all'industria. esercitata. 


. Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
sèranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

-La Giunta csecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
Bocio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
Ri una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

. Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alla com- 
petente Federazione nazionale di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

‘Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
‘dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la. Confederazione. 


È Art. 10. 


I Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
‘nione .in centri industriali della Provincia con le modalità 
‘da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


“ Dci rapporti c contratti di lavorò. 


fl 


‘Art. 11. 


-I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
fsociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


‘Art. 12. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delte 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente: per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. ° . 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 13, 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
IE at . . . . 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
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contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. L'Unione 
dovrà, nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro, 
seguire le norme e le procedure determinate dalla Confede- 
razione. . 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriaii dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Dei contributi, 
Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali .datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. i 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. ° 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. i 6 

Almeno 180 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. . 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove-. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati scos 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’'U« 
nione. i 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimò: 
nio sarì nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sin strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Vonfederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Organi direttivi, 


Art. 17. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedeîti« 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta 4 


‘trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti. 
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e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. 

Ogni sezione ha diritto a un rappresentante nel Consiglio 
direttivo ogni 1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un 
delegato all’assemblea ogni 250 (o frazione) dipendenti con- 
trollati dalle ditte associate. Nell’assemblea di sezione. cia- 
scun socio ha diritto ad un voto ogni 5 (o frazione) dipen- 
denti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti, . 


‘Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal. presidente 
‘dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato .dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all'assemblea. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti «delle 
singole sezioni, nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione. 


resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi. 
nariamente quando la, presidenza lo ritenga opportuno o 
‘ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità delle sedute è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, ed in seconda convocazione 


la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. | 


La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di 
distanza dalla prima e nello stesso invito di questa. 


Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta. 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari . 
indicati nelle lettere 0), c), d), e), f), dell'art. 30 del R. de-. 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


‘Art. 22, 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressì 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Art. 23. 


N presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni cd è ricleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai. regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
‘sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


‘Art. 24, 
La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man: 
dato; 

») delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegnî 
zione alle sezioni; i 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possonò 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini:- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di ditte aderenti all'Unione, i quali posseg- 
gano i requisiti di legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura ‘alle ditte associate le quali non’ ottemperino' con In 


«dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 


‘regolamenti dello Stato e. dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

. Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. i 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 

rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle ‘mancanze che dettero motivo a 

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente ; 
, D) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; i 
. © €) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
tanza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


‘Art. 29. 


‘ Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
‘ Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
den*c della Confederazione, sia stàta approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confede- 
razione. 

: Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. . 

i Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riùnioni delle 
singole sezioni. 


‘Art, 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell'Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. . 

: Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 
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Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
: MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Rovigo. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Rovigo, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Rovigo ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 568, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
della provincia di Rovigo. ° 


Art. 3. 


L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle. 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera-. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale dell’indu-. 


stria italiana. i 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene Ie relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 


‘cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversie che do- 
. VeSSero sorgere; i ì 


c) assiste le ditte associate, sia nel campò economico 80- 
ciale, sin in quello. morale cd educativo, in quanto i loro 


: Interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 


e dell’industria; s 
f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 


- elementi, notizie e dati relativi all’industria ed ai proble-. 
‘mi industriali; 


9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 


‘tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
‘cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 


lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribrite dalle Associazioni di grado 


, Superiore. — ì 
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Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. S05, e relativo regolamento. 


. Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della SONE 
razione. 

Art, 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
Alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le. norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

. Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 

tappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti; l’entità degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 
si chiede l’assegnazione. ; 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino ‘gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sn 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni, 

Se la domanda viene accòlta, iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

‘ Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
Nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


° L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. "ali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. KW 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 


dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla | 


Confederazione. 
Art. 9, 


L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
Bocio a più sezioni quando eserciti più industrie. 
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La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com. 
petenti Federazioni nazionali di categoria : per le Federa: 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iserizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una 0 più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri, 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con: 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvederà la Confederazione, 


Art. 10, 


Il Consiglio direttivo potrà pure istituire delegazioni del. 
l'Unione in centri industriali della Provincia con le moda- 
lità da determinarsi in deliberazioni che dovranno essere 
sottoposte all’approvazione della Confederazione. 


‘Art. 11. 


I.soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’ Unione, per la tratta: 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As« 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei’ 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
PUnione ha facoltà di considerare, anche nei. rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l’Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 


.scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 


dovrà seguire le norme e le procedure determinate dall 
Confederazione. 
Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle. 
disposizioni confederali, 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatòria delle. 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni’ 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela» 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi: 
. tale Rapiegato, 
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E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri clementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
‘alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

‘Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provehto dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
‘dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, i 


‘Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
‘due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata VU- 
nione. 

‘Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle ‘entrate sociali e 
(el patrimonio per parte-delle associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 

‘ zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 

che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 

trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 

e ‘documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 

statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
diréttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tauti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
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1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al. 
l’assembiea ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati dal. 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 25 (o frazione) dipendenti con 
trollati. sii 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. È 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. . 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblen nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina: le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della -Provincia. Esamina inoltre Ie altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualune 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sonò prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvati 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti dellé 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri quattro membri, che for. 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria la presenza della mag- 
gioranza dei mambri del Consiglio. Per la validità dei deli. . 
berati occorre la maggioranza assoluta dei voti. In caso di 
parità di voti prevale il voto del’ presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del: 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. SE ne 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af« 
fari indicati nelle lettere 0), c), d), e), f) dell’art. 30 del Re« 
gio decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede, infine, in mas 
teria disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti, 


‘Art. 22, 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
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ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
‘che in quelli esterni, vigila e cura Vosservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni clie gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
. sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
: della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 

semblea. 


Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 


sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


Art. 24, 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 


b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 


zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let. 
tera 9) déll’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provredi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. 


‘Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 


Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possone : degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi'e degli 


essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. : 


. . . .i . . ‘ soli , ini. i à 7 . 
rale che i titolari,. gerenti, membri del Consiglio d’ammini | singole sezioni. 


strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. > 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà .di applicare .la 
censura alle ditte associate le quali nom ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è ‘data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


Art. 27. 


* La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen 
Bione da ogm attività sociale, per un periodo non suprtiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obbligii ad essa de. 
rivanti dalle leggi e dai regolanienii dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberaziom dell’Unione, della Asso- 
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ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbond 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28, 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di. 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta s 


a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man« 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione & 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 


‘Art. 80, 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret. 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato, 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente - della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 


- zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 


zione. 
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 


uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 


1l segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni, 


Art. 8L. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo cd alla estin- 
zione del passivo. 

N patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, ‘si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 
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Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Treviso. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Treviso, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Treviso ». 

‘L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Treviso. 


. Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
Vindustria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 
a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; . 
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; «a 
. ©) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 
d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
‘ cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 
c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
‘ interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; ° 
f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali ; 
9) provvede alla nomina o designazione di rappresen. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego. 
lamenti; : i 
._ ID esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 

Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 

datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 

che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


a collegamento fra la Unione e le Associazioni 0 sezioni 
- di Associazioni dellé conperative industriali, degli artigiani, 
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prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e ‘contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro le- 
gali rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, 
l'ubicazione degli stabilimenti, Ventità degli impianti, il nu- 
mero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle 
quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostiuo gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 


spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 


al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscr:zione è avvenuta. . 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac: 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

‘La qualità di scvio-si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria, 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regò. 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con. 
tributi. - ° . 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. sein 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. ” 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non. 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di ur 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru« 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federàzioni nazionali di categoria: per le Federa< 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

‘Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, ‘potrà essere stabilito che una o più 


dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im. | sezioni abbiano nel loro interno organi ‘e, gestione propri: 
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la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’ Unione, provvede la Confederazione. 


Però, nei rapporti esterni, 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione, 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 


‘chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 


ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
» sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
IUnione ha fagoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
‘. Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
‘ lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
‘dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


‘Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
. della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ‘ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui îl numero del personale controllato in rela- 
‘ zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
‘ esistente per tutte le industrie, di dehunciare anche il capi- 
tale impiegato. l 
E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
‘ quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 

legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14, 
Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 


Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 


Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor« 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe« 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor« 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per iscopdg 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen« 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, é 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate. derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 

Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pas 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di. 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati séo« 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’Us 
nione. 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrinio« 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate, 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera: 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an. 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, o dallo sta< 
tuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o l’aus 
torizzazione della Confederazione. 


‘Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni afino iîî 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la. nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al« 
l’assemblea ogni 250 (o frazione) dipendenti controllati dal« 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni dipendente controllato. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione 4 mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti, 


“Art. 19. 


L’asseriblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 
. Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 
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L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dai 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

È Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 

‘Art. 21, 

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di oghi azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità delle sedute è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. : 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in mate- 
ria disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
€ le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 23. 


Al presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
Ta in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
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te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni 
deliberazioni della Confederazione. 

E’ di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con« 
siglio direttivo e dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


‘Art. 24, 
La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo malta 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegn@. 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla leta 
tera 9g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
meifti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comua 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. ; 


‘Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. - 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possonò 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini« 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene« 
rali o institori. di aziende aderenti all’Unione, i quali pos« 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. i 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe« 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen* 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbona 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, |’ ti PA 
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Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza: che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione, a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 80. 


Ii segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 
. Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
‘degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
. PUnione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 

singole sezioni. 


"Art. 81. 


In caso di Scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità competen- 
te provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estinzione 
del passivo. i 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de. 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
‘del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, sì 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà fl Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MussoLini. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Udine. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Udine, 1’« Unione industriale 
fascista della provincia di Udine ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
&ltri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre. 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Udine. ° 


‘Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 
a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 


‘ della Nazione; 


c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; i 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 


‘degli altri fattori della produzione esistenti nella Proviu- 


cia; cerca dî prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economicò so-. 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble-’ 
mi industriali; ; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 

Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confe- 


derazione. 
‘Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
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accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Nella 
domanda le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro 
legali rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, 
l’ubicazione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il nu- 
mero dei dipendenti, e la sezione o le sezioni di categoria 
alle. quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
ge il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. ° 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio clie decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sne dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria, 


‘Art. 8, 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
gervate ai dirigenti dell’ Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite, attraverso l'Unione, dalla Con- 
federazione, 

MArt. 9. 

L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata, 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
. saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 

sia possibile costituire apposita sezione. 

Ia Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alla com- 
petente Federazione nazionale di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 

‘ Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da «pprovarsi 
- dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni proprie. 

Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 

spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 

‘ Borzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In caso 

di dissenso con l'Unione, provvederà la Confederazione, 


‘Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità. 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto 
Poste all’approvazione della Confederazione. 


Art, 11, 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associaziori sindacali di 
datori di lavoro. Salva Peventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12, 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori df 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


‘Art. 18. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di ‘denunciare anche il capi» 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14, 


Spetta sl Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Cons 
federazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri: 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legnli di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato © 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, @ 
da amministrarsi secondo le norme di legge, 
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{Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Att. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
‘due terzi dei suoi membri, di stabilire i contributi suppletivi 
per i soci della Unione. Tali contributi non potranno essere 
superiori al contributo legale e dovranno essere pagati dai 
soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio direttivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è. preordinata l’U- 
nione. 


‘Art. 16. 


Pef l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio ‘per parte delle associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


— L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
‘e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto ‘0 dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
YVautorizzazione della Confederazione, 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
&ssemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria. rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati con un massimo di 
tre rappresentanti, e a un delegato all'assemblea ogni 500 
‘(o frazione) dipendenti controllati dalle ditte associate. Nel. 
l'assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per 
ogni 50 (o frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 
© L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo, Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
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della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni che siano 
poste all’ordine. del giorno. l 

. L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentate 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quellî 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualuna 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvatà 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione ’ 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati è necessaria la maggioranza . 
assoluta di voti. In caso di parità di voti prevale quello del 
presidente. Nel caso che la seduta vada deserta, si proce. 
derà ad una nuova convocazione e la seduta sarà valida con 
la presenza di un terzo dei membri del Consiglio. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Provvede inoltre in mate- 
ria disciplinare a norma degli articoli 27 e 28. 

Spetta ad esso infine di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere 3), c), 4), €), f) dell’art. 30 del 
R. decreto 1°- luglio 1926, n. 1130. 


‘Art. 22. 


E? in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Dus 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti» 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci: 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali o dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 


PI 


deliberazioni della Confederazione, E’ di diritto presidente 
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della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. : - 
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man. 
dato; 

D) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, ge- 
renti, membri del Consiglio d’amministrazione aventi la 
rappresentanza sociale, direttori generali o institori di azien- 
de aderenti all’Unione, i quali posseggano i requisiti sta- 
biliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 


‘sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la | 


dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti” dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe. 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
Tettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
@) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 


è) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento. 


figli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 


c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man, 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede« 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret« 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato, 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la suu 
noziina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi« 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza: 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confede: 
razione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uftici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi dela 
l’Unione con voto consultivo come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


‘Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimentà 
dell’Unione, il liquidatore, nominato dall’autorità compe« 
tente, provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin« 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de« 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Venezia. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Venezia, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Venezia ». 
L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni: in altri 
Comuni della Provincia. 
Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fastistà 


«dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu 


ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Venezia. 

Art. 3. 


L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dallé 
norme di legge, “nonchè dagli statuti, regolamenti, delib u) 
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razioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gl’interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

0) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin. 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale, sia in quello morale educativo, in quanto i loro 
interessi siano conciliabili con quelli generali della Na 
zione e dell’industria; 

“. f si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati relativi alì’industria ed ai problemi 
industriali; 

‘ g) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degii industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re. 
golamenti ; . nr 

+’ R) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, 
quelle che le siano attribuite 
superiore. 


dalle Associazioni di grado 


Art. 3. 


‘ Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


II collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni. dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali nnitarie giu 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 


‘ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 


facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede 
razione. ; 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell'Umone le contenere In dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre. 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap 
presentanti, | 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di 
pendenti, la sezione o le sezioni Gi categoria alle quali si 
chiede l'assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
bstino gravi ragioni di cidiue imvrale 0 sindacale, oppure 


regolamenti e disposizioni delle autorità; e. 


la natura dell'industria esercitata, l'ubicazione 
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se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sine 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvi i ricorsi alla Confederazione e, in ultima istan- 
za, al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno s'intende rinnovato per eguale periodo di tem- 
po e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- . 
mente constatata, dall'esercizio dell’industria. i 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. ì 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite, attraverso l'Unione, dalla Con: 
federazione, 


Art. 9. 


L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie d’industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se. 
zione corrispondente all'industria esercitata. n 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. i 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad 
una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istruzioni 
emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- - 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione, 


‘Art. io. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinarsi in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta. 
zione e solnzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coì dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro, 


Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti: Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ni soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non ‘avvenuti gli accordi ed i contratti fatti 
in contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 


Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei | 


‘contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro 1’ Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


fArt. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
fieazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. : 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
‘quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge é alle istruzioni della Confederazione, i 


Art. 14, 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

"Pale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondersi alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’ Unione in dipen. 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926 ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, 


art. 15. 
i ® iî facoltà del Consiglio direttivo, ® maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
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39 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiorì al contributo legale e dovranno essere pas 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco« 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata VU 
nione. È i 


Art. 16. 


Per lPamministrazione delle entrate sociali e del patrim0o« 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco. 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla! 
Confederazione per l'’amministrazione delle entrate sociali @ 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17 


L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confeder® 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an« 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto e dalle deliberazioni confederali, l’approvazione ®@ 
l'autorizzazione della Confederazione, ” 


‘art. 18, 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno iù 
assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato als 
l'assemblea ogni 250 (o frazione) dipendenti controllati dal« 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 10 (o frazione) dipendenti con« 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione & mezza 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 

Art, 19. 

L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidenté 
Gell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente a i revisori dei Conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che }' Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente 0 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun: 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. . 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidenté, 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe, 
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Ogni modifica. al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo séno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri quattro membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


‘Att. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni Azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità delle sedute è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. ì 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta, inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nella lettere 2), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


fArt. 22. 


E” in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 

‘ e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 28. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du. 
ra in carica due anni ed è rieleggibile, Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi. 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. ° . . 

Convoca il Corisiglio direttivo, le assemblee generali e di 
fezione e la Giunta esecutiva. . 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata @ termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man. 


fato; 


b) ‘delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; ° 
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 


‘ tera g) dell’art. 4; 


a) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali possegga- 
no i requisiti stabiliti dalla legge. i 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
devuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27, 

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la Sospen. 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti. 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es« 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


"Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentò 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale ; 

c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


‘Art. 29. x 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 30. 


T] segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
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Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. : 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni,. 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
‘di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni ‘ 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi ‘e degli 
‘uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. i 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. ’ 


‘Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità competen- 
te provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estinzione 
del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. i 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Vapo del Governo, Ministro per le corporazioni : 
MUSSOLINI. 


din 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Verona. 


‘Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Verona, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Verona ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi 0 delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


fArt. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu- 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Verona, 


‘Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, deliberazioni e istru- 
zioni della Confederazione generale fascista dell’industria 
italiana. 

i ‘Art. 4. 

L'Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- | 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 


nile addetto alle industrie e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 


.d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; i 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro: 
blemi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re 
golamenti ; i 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore, 


‘Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni ò Sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu- 
ridicamente riconosciute facenti parte. della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede: 
razione, i 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentatà 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre« 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. ’ 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei 
dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se ii richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni còn lettera rac. 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. : 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego» 
larmente constatata, dell’eserciziò dell’industria. 
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art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. —. 

1 soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
Notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
gervate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell'Unione e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione, 


Art. 0, 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
focio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad 
una 0 più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzioni 
emanate dalla Confederazione. 

+ Ciascuna sezione sarà iscritta a curà dell’Unione alle com- 

petenti Federazioni nazionali di categoria; per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
petta esclusivamente all’Unione, 

Il regolamento delle sezioni che fanno pèrte di un Con- 
gorzio regionale sarà compilato dal Con«zio stesso. In 
£aso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10, 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
fipione in centri industriali della Provincia con le modalità 
Ya determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione, 

Art, LL, 

I soci sOnO tefinti ad informare PUnioînie di tutté le ri. 
Chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
goi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenvti gli accordi e ji contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione, 


Art. 12, 


Ralve le disposizioni delle Associazioni di grado snpériore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipn!azione dei 
kontratti colleitivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 


ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di. 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio eà i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


Art. 18. 
E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 


sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 


. della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 


E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora« 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale’ 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. I 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione, i 


‘Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor« 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe« 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per Ia esazione di questo saranno regolate dalle nor« 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire un fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’ Unione in dipen. 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’Unioné 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 


comma, 


Art. 15. 


due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di: 
rettivo. 

L'Unione potrà ficcettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri« 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U« 


nione, 
‘Art. 10, 


Per Famministrazione delle entrate oriali e del pàtrima. 


.nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-euo- 


nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an: 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione superiore a 250) dipendenti controllati e a 
un delegato all’assemblea ogni 200 (o frazione superiore ai 
100) dipendenti controllati dalle ditte associate. Nell’assem- 
blea di sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 
dipendente controllato. 


Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo . 


dei loro titolari o legali rappresentanti. 
Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle fezioni. 


Niascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
idell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
el in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. i 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
. singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice presi 
dente, il tesoriere-economo e altri sei membri che formano 
la Giunta esecutiva. 
‘rt. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 


l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
Ia presenza di almeno un quarto dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita a mezz'ora di 
distanza dalla prima e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari” 
indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell'art. 80 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di. 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du. 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. ì 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva, 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24, 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò marn- 
dato; 1 
b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna» 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu+ 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 
Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite. 


Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possond 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea genes 
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rale che i titolari, gerenti, membri. del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


ll presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con. la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha. facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
gere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
@) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
fagli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


‘Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e (di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confede- 
razione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
Uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni, 


Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento ‘ 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin« 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de. 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MussoLInI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Vicenza. 


Art. 1. 


‘ E’ costituita, con sede in Vicenza, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Vicenza ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fastistà 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconoscin- 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Vicenza. . 


‘Art. 3. 


DI 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera« 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gli industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici ‘e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 
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f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai problemi 
industriali ; l 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re- 
golamenti; i 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore, 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


"Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu- 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


Art. 7, 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. i 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l'impegno s’intende rinnovato per uguale periodo di tempo, e 
così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego- 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria, 


‘Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- È 


larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con. 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 


I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni dell’Unione é quelle impartite, attraverso 1 Unione, 
dalla Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per ‘ 
categorie di industrie, Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. Ì 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com« 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa: 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con. 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione, 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U. 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art. 11, 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare coi rappresentanti delle As« 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro 1’ Unione 
Govrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. : 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto ‘nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


‘Art. 13. 


IE fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria dellé 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 
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Le ditte esercenti industrie stagionali dovranno denunciare 
entro gli stessi termini il numero dei propri dipendenti, salvo 
precisarne, in via consuntiva, il numero esatto sulla base del 
libro paga entro il 831 marzo dell’anno successivo. 

E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti industria, in cui 
il numero del personale controllato in relazione al capitale 
impiegato sia ritenuto per decisione della Confederazione 
notevolmente inferiore alla media generale esistente per 
tutte le industrie, di denunciare anche il capitale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri: 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

{l decimo del provento dei contributi legali di spettanza 
dell’Unione deve essere annualmente prelevato e devoluto a 
costituire il fondo patrimoniale avente per scopo di garan- 
tire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipendenza dei 
contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e da ammini- 
strarsi secondo le norme di legge. 

L’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione dal prò- 
vento dei contributi legali sarà devoluto alle spese obbli- 
gatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 1926, 
ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente comma. 


Art. 18. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
‘due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
pione. 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
‘del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Corifederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. ùi 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an 
che indirettamente, possono interessaria. E° pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, attì 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione, î 


Art. 18. 


Ciascuna sezione è convocata ogni anno in assemblea dal 
presidente dell’Unione per la nomina del proprio capo e del- 
l'eventuale Comitato consultivo di sezione, formato per spe- 
cialità d’industria secondo il regolamento interno di sezione 
approvato dal Consiglio direttivo, e per la nomina dei propri 
delegati all’assemblea e rappresentanti nel Consiglio diret 
tivo dell’Unione. 

Ogni sezione ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglig 
direttivo ogni 1500 (o frazione non inferiore a 500) dipen: 
denti controllati e a un delegato all’assemblea ogni 500 (0 
frazione non inferiore a 250) dipendenti controllati dalle 
ditte associate. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto sd un 
voto per ogni dipendente controllato. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle Sezioni, 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidentà 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno 
un quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori del conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di quattro deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve ‘essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea,. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, due vice-presi- 
denti, il tesoriere-economo e cinque altri membri che for« 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azioné 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente ogni sei mesi e straordinaria- 
mente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne sia 
fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Ciasenn 
membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la validità 
della seduta è necessaria in prima convocazione la presenza 
della maggioranza; e in seconda convocazione la presenza 
di almeno un terzo dei membri del Consiglio. La seconda 
convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di distanza 
dalla prima, e nello stesso invito di questa. 
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. Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. i 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e. 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


‘Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 

‘Art. 23. i 

Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
Ta in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento da uno dei vice- 
presidenti, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti 
interni che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della 
disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi. 
‘date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca ll Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termine di legge, 
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


(Art. 24. 
La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del su mian- 
dato; 

) delibera sull’ammissione delle ditte e mull’assegna. 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione, per la 
ratifica. 


‘Art. 28. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. 
rale che i titolari, gerenti, consiglieri delegati e gli altri 
membri del Consiglio d’amministrazione aventi la rappresen. 
tanza sociale, direttori generali o institori di aziende ade- 
dn all’ Unione, i quali posseggano i requisiti stabiliti dalla 
egge. 


Art. 26. 
Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 


ceusura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 


regolamenti dello Stato ‘e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen. 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 


Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 


non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti. 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 23. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di. 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentdo 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu: 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


‘Art. 29. 


Contro i provvedimenti di espulsione è di sospensione ® 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confedes 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 


. ‘Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diretà 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini» 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza« 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera= 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per 
le singole sezioni. 

I segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 8L, 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 
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Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo. 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia del Carnaro, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Fiume, l’« Unione industriale 
fascista della provincia del Carnaro ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu- 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella provincia del 
Carnaro, i 


‘Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista della 
industria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione,. nell’èmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e lu 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 


d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali |' 


degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin. 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; — 

e) assiste le ditte associate, sia. nel campo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, în quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; i 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro 
blemi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re- 
golamenti ; ne 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 


sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in. 


virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, @ 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. i ° 


Art. B. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. i 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le ‘Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu. 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica« 
zione degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numerd 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 
si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin: 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. ‘ 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac: 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


‘Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con. 
tributi. . 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti: nell’àèmbito delle 


‘sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 


servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competen . organi direttivi 
dell’Unione e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno în sezioni per 
categorie di industria, Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata, 
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Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscriZione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme 6 istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del -Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione, 


‘Art. 10. 


n Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere appro- 
vate dalla Confederazione. 


‘Art. 11. 


T soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 


chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As» 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 


‘ sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 


l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado supériore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione -dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. - 

‘Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


‘Art. 18. 


E fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E° fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 


4 


industrie, in cui il numero del personale controllato in rela: 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare il capitale 
impiegato. 

1° fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti ‘ 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe« 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. ) 

Le modalità per la determinazione della base del contri 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen: 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà. devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18- del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cuî al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di. 
rettivo. l 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove« 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco« 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U« 
nione. 


Art. 16. 


‘ Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo= 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo,.il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confederà- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione. 0 
l'autorizzazione della Confederazione. 


tl 
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Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
400 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 10 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono all’assemblea di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 

I membri del Consiglio direttivo sono di diritto delegati 
all'assemblea e vanno computati nel numero dei delegati 
che ogni sezione ha complessivamente diritto di nominare 
in base al presente articolo. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente, tre revisori effettivi dei 
conti ed un supplente; discute ed approva il bilancio consun- 
tivo. Essa determina le direttive che l'Unione deve seguire 
per il suo funzionamento e per la trattazione dei problemi 
che interessano le industrie della provincia. Esamina inoltre 
le altre questioni che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella» 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti 0 rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 


Mart. 20. 


Il Consiglio direttivo è composfo dai rappresentanti delle 


. fingole sezioni nominati come all’art, 18. Esso elegge nel 


suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri, che formano 
la Giunta esecutiva. Per la validità delle sedute della Giunta 
esecutiva è necessaria la presenza di almeno tre membri, 
compreso il presidente. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi :. straordi 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza di almeno la metà, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio.. 


La seconda convocazione potrà essere stabilita a mezz’ora dî 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as. 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. i 

Sipetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli affari in 
dicati nelle lettere b), c), d), e), f) dell’art.. 80 del R. de« 
ereto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di« 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio« 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad-esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in cqso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. | 

Convoca il Consiglio, le assemblee generali e di sezione 
e la Giunta esecutiva. . 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24, 
La Giunta esecutiva? 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo mat 
dato; . 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna= 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let. 
tera g) dell’art. 4; P 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi« 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu. 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. ° 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non pogrorio 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione e loro procuratori 
muniti di ampio mandato per impegnarsi ed obbligare, i 
quali posseggano i requisiti stabiliti dalla legge. 
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Art. 26, 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
cersura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell'i‘nione. delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
cole precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 

rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
‘agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsjasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione,.a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corpofazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
_ nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
_ avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’essceuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell'Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. Ì 
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
PTnisae ron voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
- singole sezioni, 


Art. 31; 


Tn caso di seinglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dail’autorità cumpe- 


tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di- 
sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Gorizia, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Gorizia, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Gorizia ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa part» della Confederazione generale fascista 
dell’industria italicva. In quanto giuridicamente riconosciu- 
ta ai termini della isgge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Gorizia. 


Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista dels 
l’industria italiana. 


Art. £. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; o 

c) cura, in relazione alle possibilità Industriali, 11 mi: 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con. 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sis nel' cimpo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Na 
zione e dell’industria ; i 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro: 
blemi industriali ; 

g) provvede alla nomina o designazione di rappresetîa 
tanti degli industriali in tutti i Consigli. enti ed ogni in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re: 
golamenti; 
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h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e «disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore, . 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu- 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre 
indicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 
dell’industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, 
l’entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione 
o le sezioni di categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 


spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 


a] Ministero delle corporazioni. 


Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 


per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. | 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego- 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai s0ci rego. 
:larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
«tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
‘hotizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Tnione, e ‘quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 
L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
‘Categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
‘sezione corrispondente all’industria esercitata. 
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Sarà inoltre costituita una sezione-di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà. autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad 
una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com« 
petenti Federazioni nazionali di categoria : per le Federa. 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con. 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione, 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta« 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessimn socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo-. 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
PUnione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i Contratu fatti in 
contyasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superioré, 
Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 


‘contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 


ditte industriali dafrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
tavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

l’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge é da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


‘Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria dellé 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ faito pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora» 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
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industrie, in cui il numero del personale controllato in rela. 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
‘alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 


spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e’ 


devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
‘dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 

Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1’U- 
nione. "A 

‘Art. 16. 

Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta 4 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione. 


‘Art. 18. 
Ciascuha sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
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suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione ‘ 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo dgni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l’assemblea ogni 150 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 10 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’ Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il-numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivò è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente ed il tesoriere-economo, che con altri otto membri, 
scelti fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutifa. 


At. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni otto mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione - 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranz& #8. 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. Lo 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 


64 


Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere d), c), d), e). f) dell’art. 80 del 
R. decreto l° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia 
disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare ie 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
fa in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affì- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24, 


La. Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; , 

db) delibera. sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9g) dell’art. 4; 

: d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. Ì provvedimenti in tal modo presi saranno comu 
nicati. al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. 

Art. 25. 

Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammi. 
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ge 
nerali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali 
posseggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli statuti, istruzioni e deliberazioni del. 
l'Unione, delle Associazioni superiori di categoria alle quali 
le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

- Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 
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Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- ° 


sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. i 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in. merito, la espulsione di una ditta: 


a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo al 


precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente j 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione Didi: 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza cie dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsiorie è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne: determina,le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera» 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene 2 tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 

Art. 31, 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 


Per tutto quanto non è previsto .dal presente statuto. si . 


fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 
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Statuto della Unione industriale fascista della Venezia Giulia. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Trieste, l’« Unione industriale 
fascista della Venezia Giulia ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni delle provincie di Trieste e di Pola. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
‘dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconoscin 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nelle 
provincie di Trieste e di Pola. 


Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l'industria italiana. 

Art. 4, 

L'Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli ‘interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

i c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 

glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
+ collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nelle provincie 
di Trieste e di Pola; cerca di prevenire ogni ragione di con- 
troversia nel campo del lavoro; si adopera per la risoluzione 
delle controversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano «concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, - notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro- 
blemi industriali; 

g) provvede alla nomina o designazione di rappreseri. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re- 
golamenti, i 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate în 
virtà di leggi, regolamentì e disposizioni delle autorità; e 

. quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore, 


Art. 6, 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di 
| r'este e di Pola, che abbiano i requisiti previsti dalla legge 
3 aprile 1926, n. 663, e relativo regolamento, 


Art. 6. 
Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 


di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, j Gruppi regiopali 


imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu- 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere ì rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede« 
razione, 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentati 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, Vubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 


-per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 


solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac. 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. i 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


‘Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego: 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con« 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri: 
servate ai dirigenti dell’Unione, 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 

Art. 9. 

L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni pef 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se« 
zione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltra costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad 
una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzioni 
emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com« 
petenti Federazioni nazionali di categoria; per le Federa: 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale. territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una 0 più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propria 
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Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. x 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


.I1 Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali delle provincie di Trieste e di 
‘Pola con le modalità da determinare in deliberazioni che 
dovranno essere sottoposte all’approvazione della Confede- 
razione. 


‘Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


‘Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
‘contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
‘ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di Trieste 
e di Pola. Nella discussione e stipulazione dei contratti di 
lavoro l’Unione dovrà seguire le norme e le procedure deter- 
minate dalla Confederazione. " 

Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
‘dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. . 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltrè obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni délla Confederazione. 


Art. 1£. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di 
Trieste e di Pola, 


Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor« 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopé 
di garantire lè obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 


‘gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio dis 


rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove« 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno esseré interamente erogati a determinati sco« 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1’'U« 
nione. 


‘Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligò di tenere al corrente là Confeder- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- . 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione e 
l’autorizzazione della Confederazione, 


"Art. 18.. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in’ 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti e fino a 3000 dipendenti control. 
lati. Oltre a tale numero ha diritto ad un ulteriore rappre- 
sentante per ogni 3000 dipendenti controllati. Ha inoltre 


‘diritto ad un delegato all’assemblea ogni 250 dipendenti 


controllati, con un massimo di 25 delegati. Nell’assemblea 
di sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 25 
dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle Assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti, : 
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Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 


avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 


‘© in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto (per iscritto) da almeno 
un quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
delle provincie di Trieste e di Pola. Esamina inoltre le altre 
questioni speciali che siano poste all’ordine del giorno. 


L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata | 


Almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 
‘ Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
.dente, il tesoriere-economo e altri otto membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


‘Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 

resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
. Papplicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
‘La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

‘Per la yalidità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 

. presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), €), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 23 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti alle Unio- 
ni. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du« 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano atffi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali di.. 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


‘Art. 24.. 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; $ 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna: 
zione alle sezioni; i . 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. 1 provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


'Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. : 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene: 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammi- 
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene. 
rali o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presdente dell’Unione ba facoltà di applicare la ceti- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura .è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospetta 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle.infrazioni di cui all’arti» 
colo precedente, 


Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


. La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell'articolo precedente; ° 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu. 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


| ‘Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
. Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

î segreta rio interviene a tutte le sedute degli organi del 
l’T'nione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni 

. Art. 3 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
‘dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin. 
zione del passivo, 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1956, n. 1180. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sria Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni © 
MUSSOLINI. 


———— 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Bologna, 


‘Art. L 


E’ costituita, con sede in Bologna, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Relogna ». 


L'Unione pnò istituire uffici 0 servizi 0 delegazioni in altri 


Comuni della Provincia, 
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Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu. 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Bologna. 


‘Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dallé 
norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, delibe- 
razioni e istruzioni della Confederazione generale fascistai- 
dell’industria italiana. 


‘Art. 4. 


L'Unione, nell’àmbito del territoriò di sua competenza? 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; È 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici @ 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale. 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso« 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin-' 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle cons 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economica 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i lord 
interessi siano concilianti con quelli generali della Naziong 
e dell'industria; | 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione if 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed si pro« 
blemi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappreseti. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re« 
golamenti ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconoscinta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. È. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 663, e relativo regolamento. i 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o séèzioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu. 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regalati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede: 
razione, 

Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre: 
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gente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numero dei di’ 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine niorale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio presenta le sue dimissioni con lettera ratco- 
mandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego- 
larmente constatata, dall’esercizio dell’industria. 


‘Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltantò ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
«dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio intetno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali no: 
sia possibile costituire apposita sezione. . 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. . 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
paso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione, 


‘Art. 10. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro, 


Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’applicazione delle disposizioni di cuni 
agli articoli 25, 26 e 27 ai soci contravventori, l'Unione ha 
facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli e non 
avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a tale 
disposizione. 

Art. 11. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
VPUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 12. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto ‘la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dci dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E” pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quell ‘altri elementi da questa chiesti .per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle. disposizioni di. 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 132. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe« 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri« 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor» 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del proventa dei «contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sc0:0 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen. 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, @ 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° Inglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 


comma. 
Art. 14. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo. a maggioranza dei 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
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per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata PU- 
nione. 


Art. 15. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
‘nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 16. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
Vautorizzazione della Confederazione. 


‘Art. 17. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati, e a un delegato al. 
. l'assemblea ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 20 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 18. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle Sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
.dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per dio; da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 


Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata - 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 19. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 17. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri otto membri, che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 20. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni sei mesi: straordi- 
nariamente quando la presideriza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti prevale 
il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 13 e 14. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1180. Provvede infine in materia di« 
sciplinare a norma degli articoli 26 e 27 seguenti. 


Art. 21. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Art. 22. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibife. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina,. adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
Gella Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


'Art. 23. 


La Giunta esecutiva: 
e) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo nian- 
dato; 
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b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 26 e 27 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


‘Art. 24. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
..i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 25. 


I presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 


censura alle ditte associate le quali non otfemperino con la 


dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro i provvedimenti di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 26. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
‘ Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 

colo precedente. 

.Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 27. 
La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 


a) ‘per recidiva nelle mancanze che dettero motivi a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato ‘nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 

striale; 

c) per mancanze contro l’onore e i per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


‘Art. 28. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza. alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 


Art. 29. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret. 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato, 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva -juando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 30. 


In casa di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo: 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme dì legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Ferrara, ‘ 


Disposizioni generali, 


Art. 1. 


E costituita, con sede in Ferrara, 1’« Unione industrialé 
fascista della provincia di Ferrara ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. . 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascistà 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu- 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta 
legalmente tutta le ditte industriali datrici di lavoro -della 
provincia di Ferrara. 


‘Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, deliberare < 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del« 
l'industria italiana. i i n i ida 
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Soopi. 
‘Art. 4, 


L’Unione, nell’àmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

b) promuove la tutela degli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
— campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro- 
blemi industriali ; 

9g) provvede alla nomina o designazione di rappresen 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re 
golamenti; 

‘ hy esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposiziom delle autorità, e 
quelle che le siano QUETDORE dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Ammissione a 80000. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
Si Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia 
. dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
me elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati. oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione, i 
Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alli presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre. 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte dehbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap. 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, VPubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di 
pendenti, la «ezione o le sezioni di categoria alle quali si 
Chiede l'asseguazione, 


Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio presenta le sue dimissioni con lettera racco« 
mandata almeno tre mesi prima della sendenza del triennio, 
l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego: 
larmente constatata, dell'esercizio dell’industria. 


Diritti e obblighi dci soci. 
‘Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con 
tributi. . 

1 soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àèmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi del. 
PPUnione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla Con: 
federazione. 


Art. 9. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai loro dipendenti, ed a rimet. 
tere immediatamente all'Unione, per la trattazione t solu: 
zione, tutte le controversie che potessero sorgere coi dipen: 
denti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As: 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo» 
sizioni di cui agli articoli 27, 28 e 29 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti’ in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione, 


Art. 10. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E° fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E? pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per, tutte le industrie, di denunciare anche il capi 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione, — 
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Organi dell’Unione. 
Art. 11. 


Gli organi collegiali deliberativi dell’Unione sono: 
1° l'assemblea dei delegati delle sezioni di categoria; 
2° il Consiglio direttivo; 
3° la Giunta esecutiva. 
L’organo collegiale consultivo è il congresso delle ditte 
aderenti. 


Ordinamento delle sezioni. 


‘Art, 12. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

ffarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
* socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
‘zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta, a cura dell’Unione, alle 
competenti Federazioni nazionali di categoria: per le Fede- 
razioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regio 
nali giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso 
il Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. .In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Delegazioni locali. 


‘Art. 18. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U. 
nionue in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l’Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all’Uniene la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
dposizioni confederali. 


Contributi legali. 


‘Art. 15. 
Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Conisderazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia, 


Tale contributo sarà comprensivo dei cuntributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e ‘alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo -patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen. 
denza dci contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, € 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio . 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 16. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di. 
rettivo. 

L’Unione ‘potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, ecc. Tali contributi potran: 
no essere interamente erogati a determinati scopi, purchè 
rientranti fra quelli per cui è preordinata l'Unione. 


è 


Amministrazione del fondo e del patrimonio sociale, 
Art. 17. 


- Per amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi suciali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate, 


‘Art. 18. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confederî« 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an« 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo - 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione © 
l’autvrizzazione della Confederazione. Ì 


Comvocazione delle sezioni. 


Art. 19. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni annò in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
1500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al. 
l'assemblea ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati dalle 
ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciaseun socio ha 
diritto ad un voto per ogui 50 (o fraziune) dipendenti con 
trollati. : X 
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti, , 
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Assemblea dei delegati e sue uttribuzioni. 
Art. 20. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 


della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali. 


che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti.prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera; 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Consigliò direttivo: sua composizione e sue attribuzioni, 


‘Art. 21. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 19. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri quattro membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 22. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni sei mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno © 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza 
assoluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto 
del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 15 e 16. 

| Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere b), c), dì, e), f) dell’art. 39 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 28 e 29. 


Art. 23. 


E” in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 


ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Presidente e sue facoltà. 


Art. 24. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du« 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti« 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci« 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi« 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re« 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni é 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as« 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. ? 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


Giunta esecutiva e sue attribuzioni. 
Art, 28. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo Ma. 
dato; 5 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegnaa 
zione alle sezioni; 

€) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lets 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 28 e 29 sui provvedii 
menti disciplinari contro le ditte associate ; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglià 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu. 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes< 
siva, per la ratifica. 


Eleggibilità. 
Art. 26. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. 
rale che' i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Provvedimenti disciplinari. 
‘Art. 27. 


Il presidente dell’Unione ba facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 
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Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi,.alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. ° 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 29. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente ; 

6) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 1 
.. €) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


‘Art. 30. 


Contro i provvedimenti di sospensione e ‘di espulsiotie è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Segretario. 


‘Art. 31, 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni, 


Scioglimento. 
‘Art. 32. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà. alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. Ì 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de. 
velnto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 


1) 
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Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo» 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle ‘norme di legge. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 


MussoLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Forlì. 


Art. L 


E’ costituita, con sede in Forlì, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Forlì ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu- 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 568, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Forlì. ì . 


‘Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibe: 
razioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’àèmbito del territorio di sua competenza? 

d) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; a 7 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi 

glioramento delle condizioni morali e materiali del perso. 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 
. d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle cons 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) sì fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro- 
blemi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappreserl= 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re« 
golamenti; ° RR 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità ; © 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
supericre, 
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Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia” 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


ATt. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della ‘Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre indi- 
care le persone dei loro legali rappresentanti, la natura del- 
l'industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, l’entità 
degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione o le se- 
zioni di categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e în ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta, i 

Se il socio presenta le sue dimissioni con lettera rac 
‘mandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
‘e così di seguito. 
© La qualità di sociò si perde nel caso di cessazior?, rego- 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


"Art. 8. 
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego. 


Jarmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-. 


tributi. 
1 soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’èmbito delle 


sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 


servate ai dirigenti dell’Untone. 

1 soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
‘dell’Unione, e quelle imj...rtite, attraverso l'Unione, dalla 
“Confederazione, 


Art. 9, 


L'Unione si suddivide nel proprio interno in seziòni per 
‘categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
pia possibile costituire apposita sezione. ; 

La Ginnta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
bocio a più sezioni quando eserciti più industrie, 


La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso, In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione, 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le rl. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo: 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


‘Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grad& superiore, 
PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e- stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. - 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’ Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipéndenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. i 
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E. i As: 


E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
‘quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
“minazione dei contributi in ‘relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14, 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

"Dale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

.Le modalità'per la determinazione della base def contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo de: provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire ii fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti cellettivi di lavoro da essa stipulati, e 
di amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, ° 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, & maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unionée potrà accettare contributi straordinari prove. 
inienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogoti a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata V’U- 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate Sociali è del patrimo. 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-econo 
‘mo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali e 
del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art, 17, 

L’Unione hà Pobbligo di tenere al corrente la Confedera. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione, © i 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di Categoria è convocata ogni anno în 


Assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 


direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione, 


ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al« 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti con« 
trollati. | 

Le ditte intervengopo alle assemblee di sezione a mezzò 
dei loro titolari o rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato ba diritto ad up votu. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. i 

L’assemblea nomina îl presidente e {i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industria 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualuna 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidenta. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera: 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele: 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 


Art. 20, 
Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentati delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi. 


dente ed il tesoriere-cconomo, che con altri due membri, scels’ 
ti fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva, 


‘Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei tini statutari e per 
Papplicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirì ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi» 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno. d 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza ass 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. n, 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo dela 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. . 

Spetta inoltre ad tsso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati ‘nelle lettere 0), c), 4), e), f) dell'art. 30 del R. des 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia dis 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti, 
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Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
‘rta in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 


della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 


semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è ricbiesta dalla Confederazione. 


‘Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; . 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. 


‘Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
- o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


“Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 


rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze ‘contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 


Art. 30. 


Il segretario ‘dell’Unione è nominato dal Consiglio diret 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 


dente della Confederazione, sin stata approvata dal Mini. 


stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza» 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. A 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uflici dell’Unione e di quelli evontualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


s Art. 31. 


in caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’antorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà do 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per “tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo« 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 


MUSSOLINI. 
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Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Modena, 


‘Art. 1. 


| E? costituita, con sede în Modena, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Modena ». 


L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri . 


Comuni. della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu- 
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 568, rappresenta 
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella 
provincia di Modena. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’àmbito del territorio di sua competenza : 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Trovin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle contro- 
versie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 
sociale sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione è 
dell’industria,; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai pro- 
blemi industriali; . 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re- 
golamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
. virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. i 


Art. 5. 


Possono far” parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


_I collegamento fra l’Unione a le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia- 
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali 


imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu- 
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede« 
razione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentatà 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre« 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali sî 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge vd 
ostin gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re. 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac« 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego« 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio ‘dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego. 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei cons 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie © dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri« 
servate ai dirigenti dell’Unione. i 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi» 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. i 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru« 
zioni della Confederazione. i 

Ciascuna sezione sarà inscritta a cura dell’Unione alle coi 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali. 


| giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 


Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni proprie, 
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Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 


spetta esclusivamente all'Unione. - 
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 

caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


‘Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
hione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art, ll, 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
Chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in. 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


‘Art. 19. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di. 
scussione è stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
Govrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
Halle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
fisposizioni confederali. 


‘Art. 18. 


E° fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
Banzioni di legge, di denunciare ull’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalie deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’ Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora 
zione stagionale. î . 

E’ pure tatto vbbligo alle ditte esercenti industrie, in cui il 
numero del personale controllato in relazione al capitale im- 
piegato sia ritenuto per decisione della Confederazione note- 
volmente inferiore alla media generale esistente per tutte le 
industrie, di denunciare anche il capitale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli alri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Rpetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di tissare il contributo legale da imporsi! 
fulle ditte imdusimiali datrici di lavoro della Provincia, 
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Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da corri. 
spondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confes 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. : 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato é 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 


.di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen: 


denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, « 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art, 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell'Associazione. 

Tali contributi non potranno essere superiori al contributo 
legale e dovranno essere pagati dai soci nei modi e termini 
stabiliti dal Consiglio direttivo. x 
. L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove+ 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri: 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco«. 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’Us 
nione. 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo» 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-cco- 
nomo, il quale dovrà -curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali « 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate, 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confederw.. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla, E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, docu- 
menti ed atti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione della 
Confederazione, . 

Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio - 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati dalle ditte associate 
e a un delegato all’assemblea ogni 200 (o frazione) dipendenti 
controllati. . 
 Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti controllati. : 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, - 
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 
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.L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni pritàa della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati. Per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente ed Il tesortere-economo, ed altri quattro membri che 
formano la Giunta esecutiva. 


‘Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. 

Esso si riunirà ordinariamente ogni quatiro mesi; straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della ‘maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di un terzo dei membri del Consiglio. La seconda 
convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di distanza dalla 
prima e nello stesso invito di questa. Per la validità dei 
deliberati occorre la maggioranza assoluta dei voti. In caso 
di parità di voti prevale quello del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di de- 
liberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere b), 0), 
d), e), f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 
Provvede infine in materia disciplinare a norma degli ar- 
ticoli 27 e 28 seguenti. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
fa in enrica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in cuso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 


te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che esterni, vigila e cura l’osservanza della disciplina, 
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date. dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. : : 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica” 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. ì 
‘ L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


‘Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

@) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man 
dato; 

è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna. 
zione alle sezioni; : 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let« 
tera 9g) dell’art. 4; ° 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi» 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu: . 
nicati al Consiglio direttivo. nella prima riunione succes« 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini’ 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. ì 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali siano iscritte, e della Confederazione. Contro il 
provvedimento di censura è data facoltà agli interessati dy 
ricorrere alla Confederazione. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen. 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre. 
sidente, oppnre sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti« 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es« 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 
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Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

d) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striade; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


‘Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
‘dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
‘uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


‘Art. 31. 
° Im Gaso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
‘dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
‘tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
“zione del passivo. 

ll patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Vapo del Governo, Ministro per le corporazioni : 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Parma, 


‘Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Parma, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Parma ». n 
— L’Unione può istituire uffici o servizi 0 delegazioni in 
Altri Comuni della Provincia. > 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascistà 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavora 
nella provincia di Parma. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dallé 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni è istruzioni della Confederazione generale fascista del« 
l’industria italiana. 


‘Art. 4. 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; i 

b) .promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; l 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico #0: 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble« 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 

Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tuite le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, . 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 

Art. 7. 


La domanda di ammissione a sociò deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
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accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazioni. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
Sstino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istan- 
za al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio presenta le sue dimissioni con lettera racco- 
mandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego- 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria, 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 

notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àèmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 
I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


‘Art. 9. 


L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
Bocio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
. zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 

petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 
‘ Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 


da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto« 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri< 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dvi 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. 

Salva l’eventuale applicazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, l'Unione ha facoltà 
di considerare, anche nei rapporti interni, nulli e non av- 
venuti,gli accordi e i contratti fatti in contrasto a tale 
disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione det 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. : 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla lesge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dti loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbliro alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela» 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi: 
tale impiegato. i 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Conf 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

La modalità per la determinazione della base del contri: 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato 4 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopd 
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di garantire le obbligazioni assunte dali’ Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le .orme li legge. 

Almeno 180 per cento délle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926. ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, 

Art. 15. 


E’ in fncoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ece. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1’U- 
nione, 


Art. 10. 


Per l’amministrazione delle ntrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle 1 orme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligò di tenere al corrente la Confedera 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta 4 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna rezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e del propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
10.000 lire di contributo legale corrisposto dalle ditte asso- 
ciate per l’Unione e le Associazioni di grado superiore (0 
frazione di 10.000 non inferiore a 5.000), e a un delegato alla 
assemblea ogni 2000 lire di contrihnto come innanzi (o fra. 
zione di 2000 non inferiore a 1000). Nell’assemblea di sezio 
ne ciascun socio ha diritto ad un voto per ogmi 200 lire-di 
contributo (o frazione di 200) con nn massimo di 20 voti. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


‘Art. 19. 


L’assemblra generale è formata dai delegati delle sezioni. 


Ciasenn delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convorata in via ordinaria dal presidente 
@r'1"TUnione entra il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della rinnione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo 0 gia richiesto per iscritto da almeno un 
Quiuw dei delegati, 


L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti,’ 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le ' 


‘direttive che l’l'nione deve seguire per il suo funzionamento 


e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissatà per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualuns 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele: 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel. 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presì. 
deute, il tesoriere-economo ed altri quattro membri che for« 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 2. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblca. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni sei mesi: strnordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno di 
ne eia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.. 
Ciascun membro del Consiglio ba diritto a:1 un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione. 
‘n presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta dei 
voti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del: 
l'Unione e determina ì contributi legali e suppletivi giusta: 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c),.d), e), f) dell’art. 30 del R. de. 
ereto 1° luglio 1926, n. 1120 Provvede infine in materia di. 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. i 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio: 
ne. Tl congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


‘Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du: 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. TM presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila @ cura Posservanza della disci. 
plina, adempie a tutte Te altre funzioni che gli sjano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni g 
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deliberazioni della Confederazione, E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as 
‘semblea. . 

. Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

, La nomina del presidente-non ha effetto se, previa ratifica 
‘ ‘della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e eull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

- d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


‘Art. 28. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o înstitori di aziende aderenti all’Unione, i quali posseg- 
gano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


I presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
slone da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
pettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolg precedente; 


b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

©) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 

. 


Art. 29. 


Contrò i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 80. 


Iì segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera: 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente, costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene tutte le sedute degli organi del 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle ‘riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 81. 
In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimentd 


dell’Unione, il liquidatore vominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin» 


. zione del passivo. 


Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926. n. 1130 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo« 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ré: 


Il Capo del Governo. Ministro per le corporazioni: 
MussoLini, 


Ceri 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Piacenza. 


Art. 1 


E’ costituita, con sede in Piacenza, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Piacenza ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni iu 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2 


L'Unione fa parte della Confederazione generale fascintà 
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono» 
sciuta ai -termini della legge 2 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavora 


nella provincia di Piacenza. 
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Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’èìmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

è) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
cafhpo .del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
‘troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli gencrali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di ractolia ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego. 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. B. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione.e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera. 
zione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre. 
sente statuto e dalla disciplina della ‘ Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre indi. 
care le persone dei loro legali rappresentanti, la natura del 
l'industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, l’en- 
tità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione o le 
sezioni di categoria alle quali si chiede l'assegnazione. 


Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il sociò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac: 
comandata almeno fre mesi prima della scadenza del trien 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria, 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego: 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con: 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di ‘industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranne fatte secondo le norme ed istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iseritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Iederazioni nazionali di categoria: per Je Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. - 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
niore in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
‘poste all'approvazione della Confederazione, 


Art. 11. , 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro diper3-ati, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
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zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite del 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva P’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti 1n 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro’ l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure ali’ Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 


con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni. 


della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E° fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E° fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in. relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato t 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926. ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. , 


Art. 15. 


E’ in facoltà del .Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
nione. 


Art. 16. 


Ter l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle 1.0rme generali stabilite dalla” 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta .a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione di 
l'autorizzazione della Confederazione. : 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione’ 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
300 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al. 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal« 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 300 (o frazione) dipendenti cons 
trolliati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezza 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. ° 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per îl suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualuns 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati, 


‘creto 1° luglio 1926, n. 
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemble: dei delegati; per la validità delle delibera» 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


rt. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente ed il tesoriere -economo, che con altri quattro membri, 
scelti fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva. 


‘art. 21, 


Spetta al Consigliò direttivo lo svolgimento di ogni azione 
fesa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dail’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto uei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ba «diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di 
poti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 © 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell'art. 30 del K. de 
1130. Provvede intine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti, 


Art. 22, 


E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
pr ovinciali dei rappresentanti delle dite aderenti all’Unio- 
ine. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
iquestioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23, 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
ga in carica due auni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
ite, dirige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti interni 
‘che in quelli esterni, 
iplina, adempie a tutte Te altre funzioni che gli siano affi 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re. 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 

eliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giuuta esecutiva, del Consigli direttivo e dell’as. 
semblea. i, ; 
‘ Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali t di 
fezione e la Giunta esecuriva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
, della Confederazione, non viene approvata a termini di 
‘legge. L’approvaziune è richiesta dalla Confederazione, 


vigila e eura l'osservanza della disci.. 


Art. 24 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò male 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull'assegna: 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomib: e designazioni di cui alla let 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a ‘norma degli articoli o e 28 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consigliò 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu. 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. 

Art. 25., 


Tutte le elica dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possonò 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene. 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni ‘e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospef 
sione da ogni attività sociale, per un perivdo non superiore 
ai sei mesi, alla ditta ia quale violi gli obblighi ad essa de- 
vivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censora 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParti 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Ginnta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, 


La Giunta eseentiva Ha facoltà di pronsrre al Cansiglio dis 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta © 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dti 
fatti indicati nell'articolo precedente ; 
b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocenmento 
agli interessi meteriali e morali dell’ organizzazione indu: 
siriale; 
c) per mancanza cantrò l’anore € per qualsiasi man: 
canza che dimu»ui difetto di seuso nazionale e invrale, 


'Art. 29, 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in pr na 
istanza alla Confederazione a norma dello stainto conf-’des 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni, 
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Art. B0. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret. 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
. Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare profes 
sioni, avere altri impieghi od assumere cariche senza auto 
rizzazione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Con 
federazione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’I'nione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
. singole. sezioni. 

Art. B1. 

In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 

- del regolamento 1° luglio 1926. 
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
‘ fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo. 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni : 
MUSSOLINI. 


(om nente) 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Ravenna. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Ravenna, 1’« Unione industriale 
fascista della provincia di Ravenna ». 


‘Art. 2, 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre. 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia, di Ravenna. 


‘Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè degli statuti, regolamenti, delibera. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
Vindustria italiana. 

Art. 4. 


L’Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza: 
a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; ’ 
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 


tecnici dell'industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione;. 


©) cura, in relazione alle possibilità industriali, 11 mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso« 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; sì adopera per le risoluzioni delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed edueativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria,; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble» 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego. 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità: e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grada 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Tl collegamento fra la Unione e le Associazioni 6 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre.che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera» 
zione, 


Art. T. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione, 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicar 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di. categoria alla quali 
si chiede l'assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re. 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima 
istanza al Ministero delle corporazioni, 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac: 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del tricna 


800 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UTFICIALE n. 234 del 10 ottobre 1927 


TT==""*"="="="="=*=zawxwAAA. eoae_=—— T =—_———————————€<@=> 


nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai séci rego- 
larmente: inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 


notizie e dati che siano da essa richiesti nell’èmbito delle 


sue attribuzioni, Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione, 


ATt. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione, ' 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o 
istruzioni emanate dalla Confederazione, 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

«Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso ton l'Unione, provvede la Confederazione, 


‘Art, 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U. 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione, . i 


Art. 11, 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessì in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare coi rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
‘datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27 e 28 ai soci contravventori, 
VUnione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli © non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale dispasizione, 
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Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
}'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione, 

Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, . 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora: 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela: 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capl: 
tale impiegato . 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da còr< 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato © 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente © 
comma. 


Art. 15. 


E’ în facoltà del Consiglio direttivo, a. maggioranza di 
due terzi dei suoi membri ,di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pas 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio dia 
rettivo. . 

L'Unione potrà. accettare contributi straòrdinari provi: 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri: 
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buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata }’U- 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art, 17, . 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possano interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
400 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al. 
l’assemblea ogni 150 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 23 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 
‘ Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, ‘per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori ‘dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati, Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 
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Art. 20, 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come ‘ll’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri sei membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


‘Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamenta quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto aei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ‘ha diritto ad un voto. Per 
la validità della .seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, ed in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as« 
soluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti pre« 
vale il voto del presidente. l 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del« 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi, giusta 
il disposto degli articoli 14 è 15. . 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), 4), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di« 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art, 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressî 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ue. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 


«‘plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 


date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile: dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni é 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as: 
semblea. : 

Convoca il Consiglié direttivo, le assemblee generali 6 
di sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man 
dato; ; 
1) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
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c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9g) dell’art. 4; 

d) delibera a ‘norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

©) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. 1 provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. . 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e nòn possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
° rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
- rali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseg 
gano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
- censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
‘ dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, @ della 
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 
, non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecntiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 

rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta : 

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

db) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

©) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


Art. 29. 


Contrò i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 


istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 


rale. ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 50. 


T segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio divet- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 


‘dell’industria italiana. 


Il segretario ‘deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 


‘ stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 


avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconvscimentò 
dell’Unione, il liquidatore. nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20. 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1150. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Reggio Emilia. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Reggio Emilia, ’’« Unione in- 
dustriale fascista della provincia di Reggio Emilia ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della.legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 


| nella provincia di Reggio Emilia. 


Artt. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle’ 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 


l'industria italiana. 
‘Art. 4. 


L’Unione, nell’ùmbito del territorio di sua competenza : 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del persu» 
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nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) sì fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
‘datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 568, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 6 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dvi dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese clettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
, dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confe- 
derazione. 


Att. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 
sì chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacati ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il.socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio. l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego. 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego: 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei coni 
tributi. i 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati clie siano da esso richiesti nell’ambito della 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 

“vate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


ATt. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun sccio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria che esercita. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sin possibile costituire apposita sezione, 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvas fione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte quelle controversie che potessero 
sorgere coi dipendenti stessi in materia di rapporti di 
lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti iu 
contrasto a tale disposizione. 


Art, 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle 
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ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla. 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti, 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato € 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di GOranAla di cui al precedente 
comma, 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’ Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e nei termini stabiliti dal Consiglio 
direttivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ece. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi. purchè rientranti fra quelli per cui, è preordinata PU 
nione, 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco« 
nomo, il quale dovrà curare «le ia gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle » orme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera: 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 


‘ che indirettamente, possono interessarla. E° pure tenuta & 


trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure “dallo 
statuto o dalle delilerazioni confederali, Papprovazione d 
l’autorizzazione della Confederazione, 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ègni annò in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l’assemblea ogni 250 (o frazione) dipendenti controllati dal« 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha; 
diritto ad un voto per ogni 25 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi clie interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del gioruo. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assembita sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe, 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 

dall'assemblea dei delegati, per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele 
gati aventi diritto di partecipare all’assembleu. 


‘Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
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suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri sei membri che formano la 
Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria. per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni sei mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascuri membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima e nello stesso invito di questa.. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


‘Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che în quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. 

E’ di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con- 
siglio direttivo e dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
Sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non lia effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione ‘del suo man- 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e Sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27'e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 


e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglid 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu 
nicati al Consiglio nella prima riunione successiva, per 1a 
ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. ; 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di am- 
ministrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ge- 
nerali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà. di ‘applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
ai sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre: 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta? 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione oyvéro per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

6) per atti compiuti iî quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu 
striale; 

€) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi mame 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione è di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede: 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio direte 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
I) segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi: 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-- 
stero delle corporazioni, Esso non può esercitare professioni, 
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avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza 
gione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
‘degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


‘Art. 31. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art, 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. ° : 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, sì 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Arezzo. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Arezzo, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Arezzo ». LAS 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della lege 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Arezzo. 


Art. 3. 


L’Uniore è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè degli statuti, regolamenti, delibera. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
Vindustria italiana. 


. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell’àmbito del territorio di sua competenza : 
a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; ‘ DE 
*b) promuove e tutela gli interessi morali, economici. e 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; tà 
c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso. 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
gollaborazione fra esso e ie ditte; 


d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere ; : 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro. 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 


f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble- 
mi industriali ; 

9) provvede alla nomina o designazione dei rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti ; ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, .le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, € 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. i 


Art. 5. 
Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 


che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Asscciazioni 0 sezioni 


«di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 


dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri: 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra -V' Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera- 
zione. 


‘Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pra- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro le- 
gali rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, la 
ubicazione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il nu 
mero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle 
quali si chiede l'assegnazione, 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge oil 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istan- 
za-al Ministero delle corporazioni. | ch 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con-lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar: 
mente constatata, dell’esercizio dell’industrià, 
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Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col \ersamento dei con- 
tributi. 1 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni cd istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


“ L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione, 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

‘ La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 

‘ dalla Confederazione, potrà essere stabilito che, in caso di 
assoluta necessità, una o più sezioni abbiano nel loro interno 
organi e gestione propri. Però, nei rapporti esterni, la rap- 
presentanza delle sezioni spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 

‘ caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


. Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalita 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenutî ad informare V’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte lt controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite del 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
‘ terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l’Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 


contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
seussione e stipulazione dvi contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle. norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


‘Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. I” pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi: 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi. 
alle ditte industriali datrici di lavoro della Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. n 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni delle statuto confederale, 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato è 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese. 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente’ 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa: 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. Ì 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ece. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati .sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata. 1’ Ua 
nione, 
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Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta 4 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto ad un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e ad un delegato al- 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Tra i detti rappresentanti e delegati è 
compreso di diritto il presidente della sezione. Nell’assemblea 
di sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 10 (0 
frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


‘Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei' delegati. : a 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo: Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente ‘statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


I Cossiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 


suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto Jei suoi componenti, 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusia 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), c), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma’ degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale dcve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du-' 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art, 24, 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò man: 
dato; i 
D) delibera sull’ammissione delle ditte e full’assegna: 
zione alle sezioni; 
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; Ddl . 
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; ri dRi; 
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e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


‘ Art. 25. 


. Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
“rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all’ Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


“Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione, 

. Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


‘ La Giunta esecutiva .ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle qualî sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Att. 28. 


‘ La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

0) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore o per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 


avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà à alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione de] passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


. Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Grosseto, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Grosseto, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Grosseto ». 

L’Unione può istituire uffici o serVizi in Sa Comuni della 
Provincia. 


Art. 2. 


L’Urione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre. 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Grosseto. 


Art. 3. 


x 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni ed istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l'industria italiana, 


Art. 4. 


L’Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 
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d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla. nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
‘ superiore, 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, è relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 0 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
presa elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
nazionali facenti parte della Confederazione saranno rego- 
lati, oltre che dalla leggé, dalle norme e deliberazioni della 
Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l'ubicazione 

degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di. 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali chie. 
dono l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda vient accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale ai di 
PARRA: e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar 
mente constatata, dell'esercizio dell'industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego: 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei con-. 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni, Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di um 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei sécl 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Iederazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione, 


Art. 10. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative -ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. - 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuaie applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 25, 26, 27 ai soci contravventori, 
lP’Unione ha facoità di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. : 


Art. 11. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 


“dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 


disposizioni confederali, 
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Art. 12. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del nai dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

L’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 13. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno 11 decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni “ssunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da tssa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedénte 
comma. 

‘Art. 14. 


E? in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei snoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
sa potranno essere interamente erogati a determinati sco- 

, Durchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1’ U- 
He 


Art. 15. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio .. rettivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che ia gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle orme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederali. 


. 


‘Art. 16. 


L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 


| 


che indirettamente, possano interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
o documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
Pautorizzazione della Confedèrazione, 


Art. 17. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ‘ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione superiore a 250) dipendenti controllati e & 


un delegato all'assemblea ogni 100 (o frazione superiore a 


50) dipendenti controllati dalle dilte associate. 

In ogni caso ogni sezione ha diritto ad almeno un rappre- 
sentante nel Consiglio direttivo ed uno nell'assemblea. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto ogni 10 (o frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 


.dei loro titolari o legali rappresentanti. 


I rappresentanti della stessa sezione possono delegare il 
loro diritto di voto nel Consiglio dell’Unione ad uno o più 
di essi. 
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Le sezioni che, per avere complessivamente un rilevante : 


numero di dipendenti, avrebbero diritto a più delegati po- 


trauno nominare un numero di delegati minore .a quello , 


ad esse spettante, fermo restando il numero complessivo dei 
voti cui la sezione ha diritto e da ripartirsi con deliberazione 
da appravarsi dalla presidenza dell’Unione fra i delegati 
nominati. 


Art. 18. 


L’assemblra generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto oltre a quelli che 
gli possono essere stati delegati dalla sua sezione a norma 
dell’ultimo capoverso dell'articolo precedente. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 


ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 


Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 


della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 


che siano poste all’ordine del giorno. 
L'assemblea è 


almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 


valida. quando sia presente 0 rappresentata i 


fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 


que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 
Ogni delegato non può avere più di due deleghe da sezioni 
diverse da quella alla quale appartiene. 
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera. 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele: 
gati aventi diritto di partecipare all'assemblea. 


‘Art. 19. 


è composto dai rappresentanti delle 
(. Esso elegge nel 


Il Consiglio direttivo 
singole sezioni nominati come all'art. 
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suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e sei altri membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 20. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi; straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun consigliere ha diritto ad un voto, salvo quanto pre- 
visto nell’ultimo capoverso dell’art. 17. 

Per la validità della seduta è necessario in prima convo- 
cazione l’intervento di tanti consiglieri che dispongano del- 
la maggioranza dei voti di tutto il Consiglio ed in seconda 
convocazione di almeno un terzo dei voti stessi. La seconda 
convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di distanza 
dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per la validità 
dei deliberati occorre la maggioranza assoluta dei voti. In 
caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 13 e 14. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), c), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
fciplinare a norma degli art. 26 e 27 seguenti. 


‘Art. 21. 


E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 22. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati; du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile, Il presidente, sosti 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto rei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi’ sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. ; 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


‘Art. 23. 


La Giunta esecutiva: I 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo inan- 
dato; 
v) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 
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d) delibera a norma degli articoli 26 e 27 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu. 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. 


Art. 24. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge; i direttori locali di aziende 
purchè muniti di regolare delegazione rilasciata dal'legale 
rappresentante l’azienda. Le persone che decadono da una 
delle anzidette qualità perdono contemporaneamente la cari. 
ca sociale di cui sono rivestite. Le sezioni interessate potran- 
no provvedere per la sostituzione. 


Art. 25. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- - 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego” 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. . 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 


-interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 26. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiort 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle ‘Asso-. 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia. iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda ì provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sin recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di: 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; i 
è) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu: 
striale; 
c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man: 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


Art. 28. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 29. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero .delle corporazioni. 

Esso non può esercitare professioni, avere altri impit- 
ghi od assumere cariche senza autorizzazione del presidente 
dell’Unione, ratificata dalla Confederazione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


‘Art. 30, 


‘In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per "tutto quanto non è previsto dal presente statuto: si 
fa riferimento allo siitato della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Livorno, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Livorno, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Livorno ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi in altri Comuni della 
Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Livorno. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltre che dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni ed istruzioni della “Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’ambito del territorio di sua competenza: 
a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro selidarietà e collaborazione; 


-teenici dell’industria in armonia con 
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economici é 
l’interesse generale 


db) promuove e tutela gli interessi morali, 


della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
coliaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; ì 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble. 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in’ 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte lc ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 ARIE 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento tra l’Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regiondi im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali giuridicamente 
riconosciute facenti parte della Confederazione, ed in ge- 
nere i rapporti tra l'Unione e le altre Associazioni facenti 
parte della Confederazione saranno regolati, oltre che dalla 
legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni -di categoria alle quali chie- 
dono l'assegnazione. 

Se il richiedente non possegga -i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il sociò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triens 
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nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli clementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ùmbito delle 
sue attribuzioni, Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


ATt. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. i 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

ll regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In caso 
di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamenté all’Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As: 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 25, 26, 27 ai soci contravventori, l'Unione 
ba facoltà di considerart, anche nei rapporti interni, nulli 
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto 
a tale disposizione. 


Art. 11. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di. 
seussione e stipulazione dei contratti di .lavoro Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione Noa 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 


L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 12. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini © 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dti loro dipendenti. 

E? fatto pure obbligo di denuneiare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E° pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero gel personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare. all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 13. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni Cello statuto confederale. 

‘Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 

spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato è 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni ssunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le rorme ui legge. 
. Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 14. 


E° in facoltà del Consiglic direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari provt- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
nione. 


Art. 15. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-cco- 
noino, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente “onforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle rorme generali stabilite dalla 
Confederazione per amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 
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Art. 16. 


L'Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possano interessarla. E? pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
o documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 17. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata Ggni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea, Ogni sezione 
la diritto ad un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione superiore a 250) dipendenti controllati e a 
un delegato all'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti 
controllati dalle ditte associate. 

In ogni caso ogni sezione ha diritto ad almeno un rap- 
presentante nel Consiglio direttivo ed uno nell’assemblea. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto ogni 10 (o frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 

I rappresentanti della stessa sezione possono delegare il 
loro diritto di voto ad uno o più di essi. 

Una sezione può nominare un numero di delegati minore 
di quello ad essa spettante, fermo restando il numero dei 
voti cui la sezione ha diritto, da ripartirsi con deliberazione 
da approvarsi dalla presidenza fra i delegati nominati. 


Art. 18. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto oltre a quelli che 
gli possono essere stati delegati dalla sua sezione a norma 
dell’ultimo capoverso del precedente articolo. : 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai 
presenti. 

Ciascun delegato non può avere più di due deleghe da se- 
zioni diverse da quella alla quale appartiene. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente, 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 19. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 17, Esso elegge nel 


suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-ecconomo e altri sei membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 20. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. {sso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne ‘sia fatta richiesta da un quarto «ci suoi componenti: 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto, salvo 
quanto è previsto nell’ultimo capoverso dell’art. 17. 

Per la validità della seduta è necessaria in prima. convo- 
cazione la presenza della maggioranza, e in seconda convo- 
cazione la presenza di almeno un terzo dei membri del Con- 
siglio. La seconda convocazione potrà essere stabilita ad 
un’ora di distanza dalla prima e nello stesso invito di 
questa. Per la validità dei deliberati occorre la maggioran- 
za assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti 
prevale il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 13 e 14. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere d), c), 4). 0), f) dell’art. 80 del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1180. Provvede infine in materia 
disciplinare a norma dell'art. 27. 


Art. 21. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 


ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 


questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


Art. 22. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è ricleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci: 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affì- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi scciali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto il presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea; convoca il Consiglio direttivo, le assemblee gente- 
rali e di sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
lesse. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 23. 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò man- 
dato; ; 
t) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
c) provvede alle nomine e designazicni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; : 
d) delibera a norma degli articoli 26 e 27 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate; 
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c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prua riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 24. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all’ Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 25. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 26. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso. 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. : 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

6) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; | 

©) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


At. 28. 


Contrò i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 29, 


Il direttore dell’Unione è nominato dal Consiglio diret. 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il direttore deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dent': della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. 


Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi 
od assumere cariche senza autorizzazione del presidente del- 
l’Unione, ratificata dalla Confederazione, 

Spetta al direttore, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il direttore interviene a tutte le sedute degli organi dela 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni dellé 
singole sezioni. 


Art. 30. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimentq 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe« 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin: 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Rtale previsto dall'art. 20 
dei regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

‘Per tutto quanto non è previsto dal presente statutò, sÎ 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà îl Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
delia provincia di Lucca. 


Art. 1. 


IE? costituita, con sede in Lucca, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Lucca ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi in altri Comuni della . 
Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre. 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Lucca. ( 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltre che dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni ed istruzioni della “Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L'Unione, nell’Ambito del territorio di sua competenza : 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione tra esso e le ditte; 
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d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 


. degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- | 


cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria,; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli ifidustriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego: 
lamenti; 

h) esercita tutte le funzioni che, come associazione sin- 
dacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in virtù 
di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e quelle 
che le siano attribuite dalle Associazioni di grado supe. 
riore. i 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegamento tra l’Unione e le ‘Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
deî dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione, 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 

| chiedono l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti «di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
‘nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar.- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria, i 


7 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego: 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. se 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’èmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono. rimanere ri« 
servate ai dirisenti dell’Unione. ; 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione, 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno :ssegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. ; 

La divisione in sezioni nonchè le aesegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru« 
zioni emanate dalla Confederazione. 3 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com. 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con: 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U. 
rione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto» 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Att. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
Sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, l’Unioné 
ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli 
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto & 
tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti? dallo 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dti contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. i 
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| Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


‘Art. 18. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalle leggi e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Uninne in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione, Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata }U- 
nione. NEIL ; 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle «entrate sociali e del patrimo- 
fio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-co- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
P del patrimionio sia strettamente -cnforme alle deliberazioni 


del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confederar 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possano interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
o documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalia presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto ad un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione superiore a 250) dipendenti. controllati e ® 
un delegato all’assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti 
controllati dalle ditte associate. 

In ogni caso ogni sezione ha diritto ad almeno un rap: 
presentante nel Consiglio direttivo ed uno nell’assemblea. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto ogni 10 (o frazione) dipendenti controllati. . 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 

I rappresentanti della stessa sezione possono dalerare il 
loro diritto di voto ad uno o più di essi. 

Una sezione può nominare un numero di delegati minore 
di quello ad essa spettante, fermo restando il numero dei 
voti cui la sezione ha diritto, da ripartirsi, con deliberazione 
da approvarsi dalla presidenza, fra i delegati nominati. 


art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto oltre a quelli che 
possono essergli stati ‘delegati dalla sua sezione, a norma 
dell’ultimo capoverso del precedente articolo. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che I'’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente 6 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai 
presenti. 

Ciascun delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele» 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 
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Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 91. 


Bpetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto, salvo 
quanto è previsto nell’ultimo capoverso dell’art. 18. 

Per la validità della seduta è necessaria in prima convo- 
cazione la presenza della maggioranza, e in seconda convo- 
cazione la presenza di almeno un terzo dei membri del Con- 
siglio. La seconda convocazione potrà essere stabilita ad 
un’ora di distanza dalla prima e nello stesso invito di que- 
sta. Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti prevale 
il voto del presidente, 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 è 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 80 del 
‘R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede intine in materia 
disciplinare a norma degli articoli 27 e 28. 


Art. 23, 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 

Art. 28. 

Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati; du- 
ra ‘in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti: 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto il presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea, convoca il Consiglio direttivo, le assemblee ‘gene- 
rali e di sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


Art. 24. 
La Giunta esecutiva: 


DO e) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suG man- 
ato; 


,_D) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; ù 


0) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let. 
tera g) dell’art. 4; i 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. 1 provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes 
siva, per la ratifica; 

f) formula ed approva le proposte da sottoporsi all’ap: 
provazione del Consiglio direttivo. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite, 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e nén possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggana 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi è dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen. 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni è deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre» 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese’ dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, i 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di: 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione della ditta: 

@) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentd 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu. 
striale; 

. ©) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29, 


Contro i provvedimenti di sespensione 6 di espulsione è 


ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 


istanza alla Confederazione a norma deilo statute confede. 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 
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‘Art. 30. 


. L’officiò di segreteria dell’Unione è retto da un direttore 
nominato dal Consiglio direttivo che ne determina le fun- 
zioni e la durata del mandato. 

.Il direttore deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. 

Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi 
©d assumere cariche senza autorizzazione del presidente del- 
l'Unione, ratificata dalla; Confederazione. 

Spetta al direttore, in base alle istruzioni del presidente, 
. di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
offici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il direttore interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 

Gli impiegati dell’Unione sono nominati dalla Giunta 
esecutiva la quale ne fissa le attribuzioni. 


Art. 31. 0" 

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MuSssoLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia dì Pisa. 


"ATt. 1. 
E’ costituita, con sede in Pisa, l'« Unione industriale 
fascista della provincia di Pisa ». 
L'Unione può istituire uffici 0 servizi in altri Comuni del- 


la Provincia. 
‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 

dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
pella provincia di Pisa, 


Art. 3. 


L'Unione è regolata, oltre che dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni ed istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


‘Art. 4. 
L’Unione, nell’\mbito del territorio di sua competenza: 


a) promuove l’organizzazione di tutti gPindustriali e In 
loro solidarietà e coliaborazione ; 
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3) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso: 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione tra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con. 


| troversie che dovessero sorgere; 


c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so: 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble: 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen: 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego: 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore, 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i.requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento tra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali. giuridicamente 
riconosciute facenti parte della Confederazione, ed in ge- 
nere i rapporti tra l'Unione e le altre Associazioni facenti 
parte della Confederazione saranno regolati, oltre che dalla 
legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione, 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap: 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di: 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali chie 
dono l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac: 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triena 
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nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

.La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria, 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 

larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 
‘I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione e quelle impartite, attraverso Unione, dalla 
Corifederazione. 


Art. 9. 


L’Uniòne si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
Bocio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. È 
» Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
‘ Consorzio regionale territorialmente competente. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
‘chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite del 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 25, 26, 27 ai soci contravventori, 
Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 11. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l’Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e Stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro, 


L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


Art. 12. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini è 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale. impiegato sia ritenuto per ‘decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. ° 


Art. 13. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe: 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contribiti legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato & 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma, 


Art. 14. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di« 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contris 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U. - 
nione. i 

Art. 15. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrim0: 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la ‘estione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 16. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possano interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
o documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 17. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto ad un rappresentante nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione superiore a 256) dipendenti controllati e a 
un delegato all'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti 
controllati dalle ditte associate. 

In ogni caso ogni sezione ha diritto ad almeno un rap. 
presentante nel Consiglio direttivo ed uno nell'assemblea. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
foto ogni 10 (o frazione) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 

I rappresentanti della stessa sezione possono delegare il 
loro diritto di voto ad uno o più di essi. 

Una sezione può nominare un numero di delegati minore 
di quello ad essa spettante, fermo restando il numero dei 
voti cui la sezione ha diritto, da ripartirsi, con deliberazione 
da approvarsi dalla presidenza, fra i delegati nominati. 


Art. 18. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto oltre a quelli che 
gli possono essere stati delegati dalla sezione a norma del. 
l’ultimo capoverso del precedente articolo. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
guinto dei delegati E . 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
diseure ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Fsamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. — 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai 
‘ presenti. | 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente, 

Ogni modifica al presente statuto deve essere apprevata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera. 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 19. 


TI Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
fîngole sezioni nominati come all'art. 17. Esso elegge nel 
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suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri quattro membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. : 


Art. 20. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto, salvo 
quanto è previsto nell’ultimo capoverso dell’articolo 17. 

Per la validità della seduta è necessaria in prima convo- 
cazione la presenza della maggioranza e in seconda convo- 
cazione la presenza di almeno un terzo dei membri del 
Consiglio. La seconda convocazione potrà essere stabîlita 
ad un’ora di distanza dalla prima e nello stesso invito di 
questa. Fer la validità dei deliberati occorre la maggioranza 
assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti pre- 
vale il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 13 e 14. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma dell’art. 27. 


Art. 21. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordihe del giorno dal Consiglio direttiro 
e le sue decisioni non possono assumere che la furma di voti, 


Art. 22. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati; du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Tinione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci< 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi. 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali a dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ .di diritto il presi 
dente della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e del- 
l’assembiea; convoca il Consiglio direttivo, le assemblee ge- 
nerali e di sezione, e-la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ba effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 


DS 


legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo mari: 
dato; 

È) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna: 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let: 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 26 e 27 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate; 


‘ e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseg- 
gano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 25. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi è dai 
regolamenti dello Stato è dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di catego- 
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 26. 
La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 


sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore: 


a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente, 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
tettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
@) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

6) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

€) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


Contrò i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agl interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


I direttore dell'Unione è nominatò dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il direttore dere possedere i requisiti di legge e lo sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni, 


Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi 
od assumere cariche senza autorizzazione del presidente 
dell’ Unione, ratificata dalla Confederazione. 

Spetta al direttore, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il direttore interviene a tutte le sedute degli organi dela 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni, 


‘Art. 30. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimenta 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin« 
zione del passivo. ì 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de« 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art, 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo» 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni 3; 
MUSSOLINI, 


n 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Siena, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Siena, l’ « Unione industrialg 
fascista della provincia di Siena ». ° 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono« 
sciuta ai termini della legge 3 aprite 1926, n. 563, rappre« 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavord- 
nella provincia di Siena. 


Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, lalla 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, deliberar 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista dela. 
l’industria italiana. | 

Art. 4. 


L’Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e Iq 
loro solidarietà e collaborazione; 

») promuove e tutela gli ‘interessi morali, economici € 
tecnici dell'industria in armonia con interesse genera!d 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mf« 
glioramento delle condizioni morali del personale addetta 
all’industria e promuove rapporti cordiali di collaboraziong 
fra esso e le ditte; 
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d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. ‘ 


At. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento, 


Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni 0 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 

alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre 
indicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 
dell’industria esercitata, l'ubicazione degli stabilimenti, la 
entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione 
© le sezioni di categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. A 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il sociò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltànto ai soci rego 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei cons 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àùmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri: 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva ‘potrà autorizzare l’iscrifione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più îndustrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com: 


.-petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 


zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con ie modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri: 
chieste e questioni relative ai rapporti coi ‘loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun. socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite del 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 


-PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 


contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
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ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


‘Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

È’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo caranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformita 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali ai 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato è 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente, per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e. 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


‘Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. "l'ali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini rtabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ece. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
gione, 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio .irettivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni annò in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in séno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l’assemblea ogni 125 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


‘Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunine, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
disente ed approva il bilancio consuntivo. Essà determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei pre 
senti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata: 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 

n Consiglio” direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un viee-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva, 
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Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suo. componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha «iritto ud un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi g giusta 
il disposto degli articoli 14 è 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, ‘n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi. 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re. 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semhlea, 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
Bezione e la Giunta esecutiva. l 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata 2 termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del snò man- 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let. 
tera 9g) dell'art. 4; 

d) delitera a norma degli articoli 27 e 28 suì provvedi 
Menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo I provvedimenti in tal mode presi saranno comu 
nicati al Consiglio direttivo Della prima riunione succes 


kiva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e nén posfonò 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggand 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 


| dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi è dai 


regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e‘delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Cobiedera Hone. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiora 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso-. 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censara 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre. 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti« 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbond 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, 1 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio dia 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo al 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

è) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu. 
striale; 

c) pem mancanze contro l'onore e per qualsiasi mani 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret. 
tivo che ne determina le funzioni e la Avurata del manaato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi ed assumere cariche senza autorizza 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera= 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
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degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
. uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato. dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1190. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


i 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Ancona, 
‘Art, L 
E’ costituita, con sede in Ancona, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Ancona ». 


L’Unione può istituire uffici, servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Ancona. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del. 
l’industria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza : 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la PISOLURIONE delle con 
troversie che dovessero sorgere; 


. _. €) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto { loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 


f) sì fa centro ed organo di raccolta e di elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble» 
mi industriali; o 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n, 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione. e le Associazioni 0 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre’ Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la catura dell’industria esercitata, l'ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni, 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il sociò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera raccos 
mandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, 
l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo, 
e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego» 
larmente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci reg. © 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei com: 
tributi. 


De e 


I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
Notizie e dati che siano da essa richiesti nell’èmbito delle 
sue attribuzioni, Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia RESO costituire apposita sezione, 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo “le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione, 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato. dal Consorzio stesso. In 
caso di dirscnso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivò potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare ì’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventoti, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti In- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti im 
contrasto a tale disposizione, 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
{Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione, 
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Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


‘Art. 13. 


E’ .fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi« 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, il cui numero del personale controllato in rela- 
zione al ‘capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi« 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe« 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del chntri: 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devolute a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


. Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza dl 
due terzi dei suoi membri, “di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straòrdinari provt- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi. purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere eco- 
nomo, il quaie dovrà curare che la zestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
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‘del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per V’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
2500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
.Passemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono all’assemblea di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


‘Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente ed il revisore dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia, Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente 6 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera; 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri quattro membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azigne 
Tesa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 


l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Essa 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi; straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga: opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi comporenti., 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. 

Per la validità della seduta è necessaria in prima convo. 
cazione la presenza della maggioranza, e in seconda convoca. 
zione la presenza di almeno un terzo doi membri del Consi. 
glio. La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora — 
di distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 


presidente. 


Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del: 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di 
deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere 0), 
c), d), e), f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, 
n. 1130. 

Provvede infine in materia disciplinare a norma degli ar« 
ticoli 27 e 28 seguenti. 


‘Art. 29. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio« 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il présidente viene eletto dall’assemblea dei delegati; du 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. 

Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi- 
mento dal vice-presidente, dirige e rappresenta 1’ Unione 
tanto nei rapporti interni che in quelli esterni, vigila e cura 
l’osservanza della disciplina, adempie a tutte le altre fun. 
zioni che gli siano affidate dal presente statuto, daì rego» 
lamenti, ‘o delegate dai competenti organi sociali e dalla 
Confederazione, ed è responsabile dell’esatta osservanza delle 
norme, istruzioni e deliberazioni della Confederazione, 

E’ di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con- 
siglio direttivo e dell'assemblea. | 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non Ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termine di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 


a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del su6 matri: 
dato; 3 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna: 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let« 
tera 9g) dell’art. 4; ; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate ; i 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 


‘ direttivo. I provvedimenti în tal modo presi saranno comu: 


nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. - 
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Art. 20. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Arî. 28. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta. diligenza ugli obblighi derivanti dalle leggi è dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
‘a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

è) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu» 
striale; s 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
tanza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione è di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 80. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e ta durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni Fsso nan può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera 
zione. ° 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 


degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del: 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. ° 


Art. 81. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Unione o di scid. 
glimento, il liquidatore nominato dall’autorità competente 
provvede alla realizzazione dell’attivo ed alla estinzione del 
passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Ascoli Piceno, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Ascoli Piceno, l’« Unione indu. 
striale fascista della provincia di Ascoli Piceno ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascist& 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre. 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Ascoli Piceno. 


Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza : 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell'industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; . 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso« 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

di mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 
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e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; ° È 

f) sì fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble. 
mi industriali; 

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 

. superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 6 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le’ Associazioni nazionali unitarie giuri- 
* dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti tra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera- 
zione. 


Art. 7, 


. La domanda di ammissione a scio deve essere presentata 
flla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti del pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
‘ ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l'assegnazione. : 

Se il richiedente non possegga {i requisiti di legge od 
‘ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin. 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno s’intende rinnovato per eguale periodo di 
tempo e così di seguito. a 

La qualità di socio si perde in caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta Soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 
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I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che giano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 8. 


L'Unione. si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione, 

Ciascuna sezione serà iscritta a cura dell’Unione alle com 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa». 
zioni le quali si suddividono in Consorzi regionali giuri. 
dicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il Con« 
sorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazioni del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione, i 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U4 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ria 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta: 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorger@ 
coi dipendenti stessì in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As: 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti ine 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione del 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione ‘e stipulazione dei contratti collettivi di lavoro 
l'Unione dovrà seguire le norme e le procedure determinate 
dalla Confederazione, 


Spetta pure all’Uniorie la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

LPesercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle riorme di legge e da quelle dello stftuto nonchè dalle 
Gisposizioni confederali. 


‘Art. 19. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’ Unione non più tardi del 
sl marzo di ogni anno il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zionì stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato, in rela- 
zione al capitale impiegato, sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

I° fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondersi alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo Laranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato è 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per serpo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


‘Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U. 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio rettivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
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del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligò di tenere al corrente la Confedera: 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta 4 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure "dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al« 
l'assemblea ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati dal« 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 100 (o frazione) dipendenti con: 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzd 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei pr oblemi che interessano le industrie 
della Provincia, Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente 6 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele: 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresetitanti delle 
singole sezioni nominati come all’art, 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni aziova 
resa necessaria per il conseguimento dei finì statutari e ver 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
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sì riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne gia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Ter 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti prevale 
il voto del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


- ‘Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di vati. 


Art. 28. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta i’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della cisci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. | 

E’ di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con- 
siglio direttivo e dell’assemblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


‘Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

i a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò man- 
dato; i 

è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

€) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; i 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

€) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvédimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
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rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene 
rali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino còn la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
ai sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti« 
colo precedente. 

Le ‘déliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio dis 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentg 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu: 
striale; 

c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man: 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione é di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario o direttore dell’Unione è nominato dal Con- 
siglio direttivo che ne determina le funzioni e la durata del 
mandato. i 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera« 
Zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 
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Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art, 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art, 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Macerata. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Macerata, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Macerata ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
‘dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
della provincia di Macerata. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
Vindustria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con. 
troversie che dovessero sorgere ; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so 
giale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
E dell’industria; 


economici e 
generale 


f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione! di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble. 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale ‘rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le "siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 6 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera- 
zione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l'ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero ‘dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure- 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cuì l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo ‘di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazjone, rego- 
larmente constatata, dell'esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 
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1 soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 


| zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 


dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


ATT. 9. 
L’Unione si suddivide nel proprio internò in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 


sezione corrispondente all’industria esercitata. 
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 


‘saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non’ 


sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà. autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 


. Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 


spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


‘Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
mione in centri industriali della Provincia còn le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri. 
chieste e questioni relative ni rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 


. rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 


datori di lavoro, Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 


. sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 


Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione, 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, ' 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 


: Confederazione. 


Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali, 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dti loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri eiementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni dl 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Conftderazione, di fissare il contributo legale da imporsi 


‘alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 


Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor« 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del. contria 
buto e per la esazione di questo ranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. Sacra 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali ‘di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato;e 


‘ devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 


di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione: in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. : 

Art. 15. 


‘E’ in facoltà del Consiglio direttivé, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranzio 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa» 
gati dai soci nei modi c termini stabiliti dal Consiglio di« 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nîenti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri: 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata V'U- 
nione, 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimò. 
nio sarà nominato dal Consiglio ‘irettivo un tesoriere eco. 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi socialt 
e del patrimonio sia strettamente «nforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle orme generali stabilite della 
Confederazione per l’amministrazione Aelle entrate sociali @ 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L'Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confederaa 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an: 
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che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 


. e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 


statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 


suo capo, della propria rappresentanza în seno al Consiglio . 


direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 


. ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 


1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 


- l'assemblea ogni 300 (o frazione) dipendenti controllati dal. 


le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 100 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 


Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo. 


dei loro titolari o legali rappresentanti. 
‘Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 


‘ ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 


Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 
L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 


‘discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 


‘direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 


e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente 0 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 


‘fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 


que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, 
Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele- 
gati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘Art. 20. 


Yl Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 


“suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 


dente, il tesoriere-economo ed altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21, 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 


.Papplicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso 


si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto ei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
1 presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 


La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del: 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 \ 15. —. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de. 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 


e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, - 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci: 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni @ 


deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente . 


della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as: 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina de] presidente non ha effetto se, previa ratifica 
deila Confederazione, non viene approvata a termini di 


legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione, 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del su6 man 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegnas 
zione alle sezioni ; 

e) provvede alle nomine e designazicni di cui alla let 
tera 9g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; ì 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 


‘ nicati al Consiglio direttivo ‘nella prima riunione succes- 


siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi- 
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 
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Art. 26. 


Tl presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’ Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

‘Contro ‘îl provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi ec dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente, 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
Essere ratificate dal Consiglio direttivo, 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
fettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

6) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
«triale ; 

€) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


‘Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione, 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

ll segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


‘Art. 31. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 


tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
deila provincia di Pesaro. 


‘Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Pesaro, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Pesaro ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in 
altri Comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono» 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Pesaro. . 


Art. 34 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della ‘Confederazione generale fascista del- 
Vindustria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; i 

è) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale - 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso e le ditte; . 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali . 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin-. 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione. 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble- 
mi industriali; i 

9) provvede alla nomina 0 designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 
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h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tuite le ditte industriali 
datrici di. lavoro esercenti mel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 0 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im: 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della ‘Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in- 
dicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 
dell'industria esercitata, l’ubicazione degii stabilimenti, 
l’entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione 
o le sezioni di categoria alle quali si chiede l’assegniazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. ; ' 5 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac. 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell'industria. 


cArt. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 


larmente inscritti ed al: corrente col versamento dei con-. 


tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. ‘f'ali comunicazioni debbono rimanere ri- 
pervate ai dirigenti dell’Unione. CRE: 

T soci sono tenufi altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organ! direttivi 
dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Cunfederazione. 1 : 

Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
tatecorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
gezigue corrispondente all'industria esercitata, 


Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com. 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Corsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione, 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso, In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione.. 


Att. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U: 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
co dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro, Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
PUnione ba facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti în 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12... 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
PUnione ha la eselusiva competenza per la stipulazione det 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione, l 

Spetta pure all'Unione ia rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dallo 
disposizioni confederali. ì dr 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione. nei termini’ e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle dèliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti, 

E° fatto pure obhligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ticazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
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zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


‘Art, 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di iegge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato © 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Urione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 180 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 

‘Art, 15. 

E’ in facoltà del Consigliò direttivo, a maggioranza di 
Que. terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione, Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

‘L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc, Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
nfone, 


Art. 16. 


Per l’amministraziorie delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


.L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o 
l'autorizzazione della Confederazione, 


presidente. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogui annò in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 


suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio. 


direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a vn delegato al. 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti cuntrollati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti: con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzò 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 

Ciascun delegato lia diritto ad un veto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 


ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 


Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre Ie altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun. 
que sia il numero dei delegati presenti o «“appresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele-. 
gati aventi diritto di partecipare all'assemblea. 


‘Art. 20. 


x 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 


è valida quando. sia presente o rappresentata. 


singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi«' 


dente ed il tesoriere-economo, che con altri due membri, 
scelti fra i suoi componenti, formano Ja Giunta esecutiva. | 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 


si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- i 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno a. 
ne sia fatta richiesta da un quartò cei suoi componenti, 


Vara membro del Consiglio ha diritto ad un voto. 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazioné 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazion& 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 


distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 


Per. 


Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as-. 


soluta dei voti, In caso di parità di voti prevale il voto del 
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Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) del’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E? in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza 0 di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della Cisci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
‘date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. . 

. La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


‘Art, 24. 


‘La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 
6) delibera sull’ammissione delle ditte e sull'assegna. 
zione alle sezioni; 
c) provvede alle nomine e designazioni di cui all’art. 4, 
lettera 9); - i 
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; DEE 
c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
‘Qìrettivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes. 
siva, per la ratifica. 


Art. 26. 


‘W'utte le cariche dell’Unione sono gratuite. i 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini. 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


‘Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi è dai 


regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe-. 


razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gii obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. ; 


Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 


essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

v) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu» 
striale; i 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art, 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione & di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina.-le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata ‘dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 


zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- ‘ 


zione. 

Spetta al segretatio, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
-voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 
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‘ Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto. dell'Unione industriale fascista 
della provincia di Aquila. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Aquila, 1’« Unione industriale 
fascista della provincia di Aquila ». 

_L’Unione può istituire uffici 0 servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana, In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Aquila. 


Art, 3. 


‘L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


.L’Unione, nell’àmbito del territorio di sua competenza: 
. a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
‘loro solidarietà e collaborazione ; 

8) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 1 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centrò ed organo di raccolta ed claborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
. cui tale rappresentanza sia. prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; l 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione -e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le. altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione, 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina. della Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in- 
dicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 
dell’industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, 
l’entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione 
o le sezioni di categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima 
istanza al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socid 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac« 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triena 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar: 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con: 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’èmbito delle 
sue atiribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 

Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per. 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. È 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui. 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. Ver 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie, 
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La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme ed istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dallf Confederazione, ‘potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione ‘in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


‘Art. 11. 


I soci son6 tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. i 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva eventuale applicazione delle dispo 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. REY 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. . 

| L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
swnzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini è 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. — ; 

.E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi. 
ficazione del numero’ dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela. 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi 
tale impiegato, 


E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter<; 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di. 


‘legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da impors’ 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor. 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe: 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor. - 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizinni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del ‘provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e, 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopa 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti coliettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno l’80 per cento delle enirate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente - 
comma. 


Art. 15. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa. - 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di: 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri: 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco: , 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1’U. 
nione. 

° Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e Gel patrim9- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l'amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


.L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a, 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione d. 
l'autorizzazione della Confederazione, 


Art. 18. 


Ciascuna «sezione di categoria è convocata égni anno ir 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo e dei propri delegati all’assemblea dell’Unione. 

Ogni sezione ha diritto ad un delegato all’assemblea ogni 


1 100 dipendenti controllati dalle ditte associate (0 frazione. 


«Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 234 del 10 ottobre 1927 


123 


non inferiore a 50). Nell’assemblea di sezione ciascun socio 
ha diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione non inferiore 
a 25) dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
«dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assembica è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que gia il numero dei delegati presenti o rappresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

‘Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dal’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati ‘aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Îl Consiglio direttivo è composto dai capi delle singole 
sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel suo seno, 
nella prima seduta di ogni anno, un vice-presidente ed il 
tesoriere-economo, che con altri due membri, scelti fra i suoi 
componenti, formano la Giunta esecutiva, 


‘Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea, Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne: sia fatta richiesta da .un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
Ja validità della seduta è necessaria in. prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la. presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio, 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. ‘ i 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. . È 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere 0), c), d), e), f) dell’art. 20 del R. de. 
creto 1° luglio 1926. n. 1130. Provvede infine in materia di 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


| E? in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
cuestioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo . 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 23. 


Iì presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti« 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden« 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi« 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. i 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di . 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nelP’esplicazione del uo man: 
dato; 

è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
. c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delie sezioni nell’assemblea gene« 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini. ‘ 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
rali o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


II presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati Ci ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
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a sei mesi, alla ditta la.quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

d) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali è morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso- nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e Ci espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici deli'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo, 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, è, in mancanza. alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Campobasso. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Campobasso, l’« Unione indu- 
striale fascista della provincia di Campobasso ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini-della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Campobasso. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle ‘ 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni ed istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

3) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; } 

‘c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi. 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso: 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali ‘ 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico e 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina 0 designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti ; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 
Possonò far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 


che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


i Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 284 del 10 ottobre 1927 


125 


eo—cr-———————_-——_———r————__——————————_——_—————————————————————————————————————————t2121z1z=yCv>5€&&&___—___+_ ttt 


dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
+ dicamente riconosciute facenti parté della Confeuerazione, 
ed in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni 
‘ facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
- alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero dei di. 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
richiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socid 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. i 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

. La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell'esercizio dell’industria, 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. — 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 

‘ zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L'Unione si suddivide nel proprio intern6 in sezioni per 
‘categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranrio assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
Socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei sci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna. sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com. 
petenti Federazioni nazionali di categoria; per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iserizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

. Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 

. dalla. Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 


sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

IH regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regioriale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvederà la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sottò- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione stessa, per la 
trattazione e soluzione, tutte le controversie che potessero 
sorgere coi dipendenti stessi in materia di rapporti di la- 
voro. \. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro 
l'Unione dovrà seguire le norme e le procedure determinate 
dalla Confederazione. ì 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. — 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora: 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. 4 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter: 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della. Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia, 
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Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri: 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata ’U- 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e Cel patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 


che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18.0 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 


assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 


suo capo, della propria rappresentanza in seno a] Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 


500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al 


l'assemblea ogni 50 fo frazione) dipendenti controllati dal 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 5 (o frazione) dipendenti con. 
trollati. - ì Ì 

Te ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni, 
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 
L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 


‘-dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 


avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e iì revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina Je 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati, Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. ; 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvafa 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva, 


Art. 21, 


Spetta ‘al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento'dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo. ritenga opportuno ‘o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in secorida convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per la 
validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta dei 
voti. In caso di parità di voti prevale il voto de) presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di 
deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere bd), Cc), 
d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 
Provvede infine in materia disciplinare a norma degli arti- 
coli 27 e 28 seguenti, i 


Art. 22. 


© E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
‘provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all'l'riio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
ele sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 
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Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ced è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 

«competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
.sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
ideliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio, le assemblee generali e di sezione 
p la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò man- 
dato; 

è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a ‘norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini. 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la; 


censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle: Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’ Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della 
Coufederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 


non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese ‘dalla Giunta esecutiva debbono es. 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 


a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell'articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali © morali dell’organizzazione indu 
striale ; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 

ll segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza l’autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni dello 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo: 
sizioni di questa, ©, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni 1 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
- della provincia di Avellino, 


Att. 1. 


E’ costituita, con sede in Avellino, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Avellino ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
Comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana, In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Avellino. 


‘Art. 8. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statutî, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del. 
Vindustria italiana. 


Art. 4. 


L'Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza : 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con Pinteresse generale 
della Nazione; 5 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni motali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso t le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sintlacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
‘cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i lorò 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina 9 designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale TADDE E DIADEA sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 
Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 


che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Ti collegamento fra la Unione e le Associazioni 0 sezioni 
{li Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
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dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im« 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


Art. 7, 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le 
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap- 
presentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubicazione 
degli stabilimenti, l’eniità degli impianti, il numero dei di- 
pendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si 
chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge và 
ostino gravi ragioni di ordine morale o. sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il sbeiò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art, 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei còn« 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri: 
servate gi dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia. possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscriziòone di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei #0ci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com: 
petenti Federazioni nazionali di categoria : per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
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sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
. Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. . 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci fono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
. chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed & rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
. coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle ‘As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti ‘Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27 e 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
‘ terni, nulli e non avvenuti gli accordi e.i contratti fatti in 
| contrasto a tale disposizione. . 
Salvé le disposizioni delle ‘Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 
Spetta pure all’Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle. 


sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le mbdalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E” pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte Te industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di denunciare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione deî contributi in relazione alle disposizioni: di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavorò nella Provincia, 


9 


Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor. 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione cella base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno rw, olate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato a 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen« 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
Comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa: 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata V’U+ 
nione, 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimd- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali @ 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


- L’Unione ha l’obbligò di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione @ 
l’autorizzazione della Confederazione. 


ATT. 18. 


Ciascuna sezioné di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consigliò 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea, Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al. 
l'assemblea ogni 50 (o frazione) dipendenti controllati dal. 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio hai 
diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti con- 


trollati. î , 
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzd 


dei loro titolari o legali rappresentanti. 
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Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ba diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
‘direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun. 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 


Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 


dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


| Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21, 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 


.; resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per | 


l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. *sso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi. 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno © 
ne sia fatta richiesta ‘da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 


la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 


La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora 
dì distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati ‘occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente, . 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del: 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere b), c), d), e), f) dell’art. 80 del R. de. 


creto 1° luglio 1926, n. 1180, Provvede infine in materia di- 


Sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio. 
pe. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 


questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 28. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti« 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 


che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 


plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano afti- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è .re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 2. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 5 ea 
b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla Jet: 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu. 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. i 


Art. 25. 
Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 


Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere scelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 


‘rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini- 


strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 


| regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 


razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


ATt. 27. 


La Giunta esecutiva -ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
ai sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi nd essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
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statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 


non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre 


sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
bere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 
La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 


a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali è morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso razionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera. 
zione. % si 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


‘Art. 31. 


In caso di scioglimento 6 di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin 
zione del passivo. 

H patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art, 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispu- 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


«II Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MuSSOLINI. 


e 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Benevento. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Benevento, l’« Unione Iindustria- 
le fascista della provincia di Benevento ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
comuni della provincia. 


Art. 2. 7 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fi scista 
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Benevento. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’àmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e l@ 
loro solidarietà e collaborazione; È 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere ; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s6- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto ji lorò 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; i 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; . 

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen» 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità. e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 

Art. 5. 

Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n, 563, e relativo regolamento. ; 


ATI. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Astoriazinni è sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artiginni, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi fegionali um: 


* 
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prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in- 
dicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 
dell’industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, 
l’entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione 
o le sezioni di categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, iscrizione impegna il sociò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno s’intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. : 


i ‘Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Uniotie si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla 
‘sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita nna sezione di industrie varie cui 


saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 


sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
Ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme 0 istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. . 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione. potrà essere stabilito che nna o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 


Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’ Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in delib&razioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta: . 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle ‘As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro, Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
tontratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro PUnione 
dovrà seguire le norme e le procednre determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, -di denunciare all’Unione, nei termiui e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie. di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione, 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 
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. ‘Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

. Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle ror- 
‘’me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

‘ Almeno il decimo del provento dei contribuiti legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


‘ L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun sccio ha 
diritto ad un voto per ogni 20 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengoné alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
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avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata; 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella . 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente ed il tesoriere-economo, che con altri due membri, 
scelti fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
sì riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi comporenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 1 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di« 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


‘Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti: 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden: 
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te, dirige e rappresenta l’Inione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 


della Confederazione, non viene approvata a termini di 


legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 2. 


La Giunta esecutiva: 


a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò man- 
dato;. : 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui ‘alla let- 
tera 9g) dell'art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 
. Tutte le cariche dell'Tiniane sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini 
strazione aventi la rappresentanza sociale. direttori generali 


o institori di aziende ailerenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 28. 


HM presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati -di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la Sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso. 
ciaziovi superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti. 
colo precedente, se 

-Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es 
Bere ratificate. dal Consiglio direttivo. 
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Art. 29. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di* 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 

.u) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali è morali dell’organizzazione indu 
striale ; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è: 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret« 
tivo che ne determina le funzioni e la durgta del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal’ Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza 
zione del presidente dell’Tnione, ratificata dalla Confedera- 
zione. i 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. n 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 81. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 


‘ dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 


tente provvederà alla realizzazione dell’attivo-ed alla estin-. 
zione del passivo. 

Il patrimonio nette risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- . 
sizioni di questa, è, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


. Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell’Unione industriale fascista © 
della provincia di Salerno, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Ralerno, l’« Unione inAnstriale 
fascista della provincia di Salerno », ne 

L’Tninne può istituire delegazioni in altri luoghi della 
Provincia, i 
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Art. 2. 


. L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Salerno. . 


‘Art. 3. 


| L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista della 
industria italiana. 


Art. 4. 


L'Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza: 


‘a) promuove l’organizzazione di tutti gl'industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

è) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

©) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto All’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campò economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, în quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell'industria; 4 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

‘ 9) provvede alla nomina 6 designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. A ° 


Art, 6. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. i 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni 6 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni fa- 
centi parte della Confederazione saranno regolati, oltre che 
dalla legge, delle norme e deliberazioni della Confederazione, 


Art. Ts 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre-. 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali . 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero - 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 
si chiede l’assegnazione. 

Re il richiedente non possegga i requisiti di legge 6d 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin. 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re: . 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socid 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre. 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

fe il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triens 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di. 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolari 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego«. 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con 
tributi. 1 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’èmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. . 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi-. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dallg 
Confederazione. 


‘Art. 9. 

L’Unione si suddivide nel proprio interno fn sezioni per’ 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla: 
sezione corrispondente all’industria esercitata. i 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati f soci esercenti industrie per le quali non’ 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istr& 
zioni emanate dalla Confederazione, l 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle con 
petenti Federazioni nazionali di categoria. Per le Federa-' 
zioni nazionali le quali sî suddividono in Consorzi regionali. 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente, 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Cona. 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In. 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’Ua. 
nione in centri industriali della Provincia con le modolità. 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto. 
poste all’approvazione della Confederazione, 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art, 12 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore. 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia, Nella di. 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro 1’ Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure ceterminate dalla 
Confederazione. | 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto ronchè dalle 
disposizioni confederali. i 


Art. 12 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termivi e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. — . 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora. 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. : 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’/nione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. . 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. ; 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Tinione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 


Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei consiglieri presenti, di stabilire contributi sup- 
pletivi per i soci dell’Associazione, Tali contributi non po- 
tranno essere superiori al contributo legale e dovranno essere 
pagati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio 
direttivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata 1’D- 
nione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sin strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del potrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure «dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l'autorizzazione della Confederazione, 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del. 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
2000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al: 
l'assemblea ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 10 (o frazione) dipendenti con- 
trollati, con un massimo di 100 voti. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 


. Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 


quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina îl presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
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della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. . 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di tre deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

‘Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
‘dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo, e duc altri membri che formano 
la Giunta esecutiva. 
Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. 

Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: stra- 
‘ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

. Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

‘ Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere db), c), d), e), f) dell’art. 30 del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia 
disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Att. 22. 


E in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


‘Art. 23. 


YI presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in ‘caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta }'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re. 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea, 


Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generàli e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 
à a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man: 
ato; 

d) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegnas 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi: 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono . 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini. 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe« 
razioni dell’Unione, delle Asscciazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superioré 
ai sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre: 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti« 
colo precedente. | 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal ‘Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle maricanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente ; 
3) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 


agli interessi materiali è morali dell’organizzazione indu: 
striale; 
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c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


‘Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 


Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua. 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi: 


dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zàone del presidente dell'Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’ITnione e di quelli eventualmente costituiti per le 
sinsole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni, 

i Art. 31. 


In casò di scioglimento o ‘di revoca del riconoscimento 
dell'Unione, il liquidatore nominato dall’auterità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Ti patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, è, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell'Unione industriale fascista 
della provincia di Bari. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Bari, l’« Unione industriale fa- 
scista della provincia di Bari ». 

: L'Unione può istituire uffici o servizi 0 delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre 
senta legalmente tutte le ‘ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Bari. 


Art. 3. 


L'Unione è regolata dal presente statuto, dalle norme di 
legge, nonchè dallo statuto, regolamenti, deliberazioni e 


.dei dirigenti le aziende industriali, 


istruzioni della Confederazione generale fascista dell’indu« 
stria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’àmbito del territorio di sua competenza, ha 
i seguenti scopi: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione; 

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso: 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso t le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 


troversie che dovessero sorgere; 


e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico: 
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 


‘interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 


e dell’industria; 


f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble. 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 


.cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego: 


lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado’ 


‘superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della- Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione è le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre- 
chè dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 


‘accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 


sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro le-: 
gali rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, la 
entità degli impianti, l'ubicazione degli stabilimenti, il nu- 
mero dei dipendenti e la sezione o le sezioni alle quali si 
chiede l’assegnazione, 
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Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni, 

: Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesì prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. ì 
° La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie-e' dati che siano da essa richiesti nell’àmbito. delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


ATt. 9. 


L'Unione sì suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all'industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. . 

Ta Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
. socio a più sezioni quando eserciti più industrie, 

La divisione in sezioni, nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni, saranno fatte secondo le norme ed 
istruzioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà inscritta a cura dell’Unione alle 
competenti Federazioni nazionali di categoria; per le Fede. 
razioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regio. 
nali giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso 
il Consorzio regionale territoriale competente. 


Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 


dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

N regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con Unione, provvederà la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sond tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri 
chi-ste e Questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
eà a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta. 


zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgeré 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. ‘ 
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As: 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Assvciazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 


sizioni di cui agli articoli 27, 28, 29 ai soci contravventori, 


l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapperti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. i 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza suono regclati 
dalle norme di lesge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni. 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi: 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora: 
zione stagionale. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione triti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di . 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della È 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione, e verrà ripartito. a norma di legge, 

Lè modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali ‘emanate dalia Confederazione în conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annnalmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente fer scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen» 
«denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, € 
da amministrarsi secondo le norme di legge. . 

Almeno 1°80 per cento delle entrate derivanti all'Unione. 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste Aall’art. 18 del regolamento 1° Inglio 
199% ivi compreso il fondo di garanzia di cul al precedente. 


comma. 
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Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione, Tali contributi non pcetranno 
essere superiori al contributo legale e. dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nenti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno. essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata V’D- 
mione. 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrim0- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l'’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
tramettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione 0 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dal presidente dell’Unione per la nomina del suo 
capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a un rappresentante nel Consiglio direttivo per 
ogni 1500 dipendenti controllati, col massimo di due rappre. 
sentanti. Le sezioni che non raggiungano i 1500 dipendenti 
hanno sempre diritto ad un rappresentante, e, quando risul. 
tino costituite di industrie che nel complesso impiegano un 
capitale superiore ai 20 milioni, è data facoltà al presidente, 
con l’approvazione della Confederazione, di aumentare anche 
per esse a due il numero dei rappresentanti. Nel numero dei 
rappresentanti spettanti ad ogni sezione è compreso il capo 
sezione. 

In seno all’assemblea ogni sezione è rappresentata da non 
più di quattro delegati nella proporzione di uno per ogni 
500 dipendenti controllati. 

Per quelle sezioni che per numero di dipendenti hanno 
diritto a meno di quattro delegati nell’assemblea, il presi- 
dente dell’Unione, col consenso della Confederazione, ha 
facoltà di aumentare di uno e non più di due il numero dei 
loro delegati, quando le ditte di cui esse risultano formate 
impieghino complessivamente un capitale superiore ai 20 mi. 
lioni. 

Per le industrie stagionali il computo dei dipendenti viene 
fatto rapportando il numero dei dipendenti e delle giornate 
da essi lavorate alle giornate lavorative dell’anno solare. 

Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un 
voto per ogni 100 dipendenti o frazioni, con un massimo di 
20 voti. 


Art. 19. 


L’assemblea è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni nici 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti -o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai pre- 
senti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea; dei delegati; per la validità delle delibera. 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di parteciparè all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, due vice-presi- 
denti, il tesoriere-economo e altri tre membri, i quali for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per la 
validità dei deliberati è necessaria la maggioranza assoluta 
dei voti. In caso di parità di voti prevale quello del pre- 
sidente. 

.Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Provvede inoltre in materia 
disciplinare a norma degli articoli 28 e 29. Spetta ad esso 
infine di deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle let- 
tere Da c), d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1°.luglio 1926, 
n. 1130 

Art. 22. 


Il consigliere assente senza giustificato motivo per tre volte 
consecutive dalle riunioni sia ordinarie che straordinarie: 
decade di diritto dal suo mandato. La decadenza è pronun- 
ziata dal Consiglio direttivo. La sezione ha facoltà; di prov- 
vedere per la sostituzione. 
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Art. 23. 

E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 24. 


Tl presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggihile. Il presidente, sosti- 
tuito in case di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
. te più anziano, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rap- 
porti interni che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza 
della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli 
siano affidate dal presente statuto, dai regolamenti, o dele- 
gate dai competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed 
è responsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni 
e deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’assem- 
blea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e dì 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del su6 man- 
dato; 

6) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; . 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 28 e 29 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; È 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 26. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene- 
- rali o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali pos. 
seggano i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 27. 


IH presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la 
censura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 


regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- | 


razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione. 


Art. 28, 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 


sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore. 


a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 


rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 29. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di: 
rettivo, -che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nella mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali è morali dell’organizzazione indu 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 30. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione, a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 31. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo cht ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. ) 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventnalmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 32. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. Ì : L 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de. 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, è, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 
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- Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Foggia. 


Art, 1. 


E’ costituita, con sede in Foggia, 1’« Unione industriale 
fascista della provincia di Foggia ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Foggia. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del: 
l’industria italiana, 


Art. 4. 


L’Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gli industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

. 5) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione, - 

e) cura, in relazione alle -possibilità industriali, il mi: 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso» 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

d) mantiere le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con. 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, în quanto i loro 
interessi siano conciliabili con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; e: 

fi si fa centro ed organo di raccolta ed elavorazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble. 
mi industriali; 

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che,. come associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 

Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della , Provincia, 
che ‘abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


] Art. 6. 


N collesamento fra Unione e le Associazioni 0 sezioni . 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 


dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati. oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. i ce 
Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre. 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione, 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numérò 
dei dipendenti e la sezione o le sezioni alle quali si chiede 
l’assegnazione. 

se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo di aver fatto parte di Associazioni sin. 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. É 

Se la domanda viene accolta, l’iscriziane impegna Îl socig 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. i 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac. 
comandata almeno tre mesì prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno s’intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. i . 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar: 
mente. constatata, dell’esercizio dell’industria. i 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai. soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con: 
tributi. 

I séci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri: 
servate ai dirigenti dell’Unione, 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite, attraverso l'Unione, dalla Con- 
federazione. 


Art. 9. 


L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà ‘inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 


socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 


La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 


‘petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 


zioni nazionali le quali sì snddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvederà la Confederazione, 
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Art. 10. 


n Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta 
zione e soluzione, tutte le controversie che potéssero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’erentuale applicazione delle dispo- 
sîizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nti rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordì e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12, 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l’Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Prorincia. Nella di. 
seussione e stipulazione dei contratti di lavoro l’Unione 


dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla” 


Confederazione. 
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 
L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. s 


Art. 13. 


E’ fatto Gbbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi. 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora 
zionì stagionali, E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela. 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi. 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’ Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor. 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 


Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Imeno 1l’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio ’ 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 

Art. 15. 


© E° in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire i contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione, Tali contributi non potranno 
essere superiori ai contributi legali e dovranno essere pa- 
gati daî soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ece. Tali eontri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata PU« 
nione. 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrim®è- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E” pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui-sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, ‘l'approvazione (o) 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea generate. Ogni 
sezione ha diritto a tanti rappresentanti nei Consiglio di. 
rettivo ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati e a un 
delegato all'assemblea ogni 200 (o frazione) dipendenti con- 
trollati dalle ditte associate. Nell’assemblea di sezione cia- 
sceun socio ha diritto ad un voto per ogni 100 (0 frazione) 
dipendenti controllati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19.. 


L'assemblea generale è formata dai deleg 
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro ‘il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 


quinto dei delegati. 


ati delle sezioni, 
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L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l’Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni che siano 
poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente 6 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida’ qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


‘ATt. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri quattro membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


‘Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. I'er 
la validità delle sedute è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso, invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Provvede inoltre in materia 
disciplinare a norma degli articoli 27 e 28. 

Spetta ad esso infine di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Cnio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di asseriza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, 6 delegate dai 
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competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidenty 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 
La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del #u5 mana 
dato; 

%) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna. 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let. 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglia 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica, 


‘Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sonò gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche séciali e non possona 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen. 
sura alle ditte le quali non ottemperino con la dovuta di- 
ligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti 
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della 
Unione, delle Associazioni superiori di categoria alle quali 
le ditte siano iscritte, e della Confederazione. i 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ritorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la Fospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo, 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di. 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta 1 
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a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo 4 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell'articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale ; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e marale. 


Art. 29. 


Contrò i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa. la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione. a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


DS 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 81. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
° tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° Juglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, è, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, | 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Taranto. 


Art, 1. 


E’ costituita, con sede in Taranto, 1’< Unione industriale 
fascista della provincia di Taranto ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi 0 delegazioni in altri 
Komuni della Provincia. 


Att. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione gerierale fescista 
dell'industria italiana, In quanto giuridicamente ricono. 


10 


sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre: 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavord 
della provincia di Taranto. 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente siatuto, dalla 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera: 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza : 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e 19 
loro solidarietà e collaborazione ; 

bì) promuove e tutela gli interessi morali, economici @ 
tecnici dell'industria in armonia con Vinteresse generale 
della Nazione; : 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mis 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso 
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

a) mantiene le relazioni ton le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle cons 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economicò s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i lorò 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria.; 

f) si fa centrò ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble. 
mi industriali ; 

9g) provvede alla nomina 6 designazione di rappresen» 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego. 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le ‘Associazioni 0 sezioni, 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im« 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere ìi rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti ‘parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione, 


ATt. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 
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Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in- 
dicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura 


‘dell’industria esercitata, l’ubicazione degli stabilimenti, la 


sezione o le sezioni di categoria alle quali si chiede l’asse- 
gnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge. od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il sociò 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

‘Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno s'intende rinnovato per ugual periodo di tem- 
po, e così di seguito. 1 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dall'esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad vsservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali” non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

Ta Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 


La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci’ 


ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e le 
istruzioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali che si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni proprie; 
però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso, In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art, 10. 


N Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
ione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approv azione della. Confederazione. 


N 


Art. 11. 


I soci sonò tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta: 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare cou rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l’eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
PUnione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a. tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di gradò superiore, 
l’Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, pei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il.numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

EF’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter: 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, în base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

‘Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Tnione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 


da amministrarsi secondo le norme di legge. 
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Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all'Unione 
.dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 

comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
niegti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
‘pi, purchè rientranti fra quelli pei cui è preordinata VU- 
nione. 


Art. 16. 


Ter l’amministrazione delle entrate sociali e del patri. 
monio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere- 
cconomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi 
sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli- 
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali 
stabilite dalla. Confederazione per l’amministrazione delle 
entrate sociali e del patrimonio per parte delle Associa- 
zioni confederate. 


‘Art. 17. 


L'Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, cppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
‘l'autorizzazione della Confederazione, 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
‘direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al. 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 20 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. i 

Le ditte intervengonò alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. À : 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 


della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati, Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualuns 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto dev: essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera» 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei des 
legati aventi diritto di partecipare all’assembita, 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, due vice-presiden- 
ti cd il tesoriere-economo che con altri cinque membri, scelti 
fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà crdinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti, 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as: 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. des 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia dis 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


‘Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento da uno dei vice: 
presidenti, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti 
interni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della 
disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano 
affidate dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile delP'esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione, E’ di diritto presidentw 
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della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
‘semblea. 
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva : 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera 9) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 

e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


‘Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la censu- 
.Ta alle ditte associate le quali non ottemperino con la do- 
vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai rego- 
lamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni 
dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria alle 
quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà. di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e ‘dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle ‘Asso. 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta : 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 


b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali morali dell’organizzazione indu. 
striale; 

€) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


DS 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi- 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini- 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza nutorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera- 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’essenzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. DI 


Art. 31. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe» 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla siste- 
mazione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo» 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 


Statuto dell’Unione industriale fascisia 
della provincia di Catanzaro. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Catanzaro, l’« Unione industrig- 
le fascista della provincia di Catanzaro ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono. 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 568, rappre 
senta legalmente tutte le ditte ‘industriali datrici di lavord 
nella provincia di Catanzaro. 
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Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltre che dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibe- 
razioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


L’Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza: 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

d) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
. nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico s0- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
‘interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
‘mi industriali ; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
‘tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 


sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 


.virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e 
:iquelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
‘superiore, : 

Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le ‘Associazioni 0 sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre 
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera- 
zione. 

‘Art. 7. 


‘La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 


‘alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 


accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle 
quali si chiede l’assegnazione. i 


Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il sécia 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizicne è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno. tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 


- mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego: 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con: 
tributi. 

I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione. i 


‘Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarò asseguato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa:= 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l’iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. bs 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione, 


‘Art. 10. 


Il Corisiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


‘Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro «dipendenti 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta. 
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zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle ‘As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 27, 28, 29 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Uniene 
dovrà seguire le norme e le prucedure determinate dalla 
Confederazione, 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali Jinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto Gbbligo alle ditte, sottò la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 


"Art. 14. 


‘E’ fatto pure obbligò di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela. 
zione al capitale impiegato sia ritenuto, per decisione della 
Confederazione, notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. i 


Art. 15. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da car. 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate Aae nor. 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. : 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevata e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’l'nione in dipen. 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno I°R0 per cento delle entrate Aerivanti all’Tninne 
fal provento dei contributi legali sarà devoluw alle spuse 


obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia-di cui al precedente 
comma. 

Art. 16. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 


1 rettivo. 


L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
_buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U- 
nione. 
Art. 17. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimò- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 18. 


L’Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera. 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione 9 
l’autorizzazione della Confederazione. 


Art. 19. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del . 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
300 (o frazione non inferiore ai 30) dipendenti controllati e 
a un delegato all’assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti 
controllati. i 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 20, 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente ‘ 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante ‘ 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie . 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella . 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati, è 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 
In caso di parità di veti prevale il voto del presidente. 
| Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Il Consiglio direttivo è composto. dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 19. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri quattro membri che for. 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 22. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa; per 
la validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta 
dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del pre- 
sidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 15 e 16. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de. 
creto 1° luglio 1926, n. 1130, Provvede infine in materia di- 
sciplinare a norma degli articoli 28 e 29 seguenti. 


. 


‘Art. 28. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sug decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


11 présidente viene eletto dall'assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, © delegate dai 
competenti organi sociali o dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
sembliea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 


La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica ; 


della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 234 del 10 ottobre 


1927. 151 


Art. 25. 


La Giunta esecutiva: 
GR 4) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man: 
ato; 
è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
c). delibera a norma degli articoli 28 e 29 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; : 
d) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi “aranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes: 
siva, per la ratifica. 


Art. 26. 


Tutte le cariche dell’Unione sonò gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all’Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. ca ” 


‘Art. 27. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la ceti. 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
domta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data fadbltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la Sosper- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso: 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della; 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti: 
colo precedente. ; e: : 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 29. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di: 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali & morali dell’organizzazione indu 
striale; i «E 

c) per mancanze contro l’onoré e per qualsiasi man: . 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art, 30. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede. 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 
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Art. 31. 


x 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica della Con- 
federazione, sia stata approvata dal Ministero delle corpo- 
razioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri 
impieghi od assumere cariche senza autorizzazione del pre- 
sidente dell’Unione, ratificata dalla Confederazione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni, 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 32. 


In casò di scioglimento 0 di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, é, in mancanza, alle norme di legge. 


. Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni : 
MussoLInI, 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Cosenza. 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Cosenza, l’« Unione industriale 
fascista della provincia di Cosenza ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di Javoro 
nella provincia di Cosenza. 


‘Art. 3. 


L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera. 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista 
dell’industria italiana. 


Art. 4. 


i L’Unione, nell’àèmbito del territorio di sua competenza : 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
‘ l6ro solidarietà e collaborazione; 


db) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con ‘l'interesse generale 
della Nazione; 

‘©) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso t le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so 
ciale, sia ‘in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti cor quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble- 
mi industriali ; 

9) provvede alla nomina © designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi în 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le: siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra la Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali’ unitarie giuridi- 
camente riconosciute facenti parte della Confederazione, ed 
in genere i rapporti fra l’Unione e le altre Associazioni fa- 
centi parte della Confederazione saranno regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


ATt. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 
si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente, dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali, ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio clie decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 


Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
hio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dall’esercizio dell’industria. . 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

. I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri- 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

. I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 

Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita, sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una 0 più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 

iuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 

nsorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
‘Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all'approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sonò tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva Veventuale applicazione delle dispo. 
sizioni di cui agli articoli 26. 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 
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ATt. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di: 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro 1’Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. ° 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tviti 
quegli altri elementi da questa richiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e ‘alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. . 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondersi alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione delia base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso .il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’? in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. MROEgnA 

L'Unione potrà accettare contribui straordinari prove. 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ece. Tali contri- 
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buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata V’U- 
nione. 

Art. 16. 


. Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimò- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle associazioni confederate. 


‘Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E° pure teruta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazionm © 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea, Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l’assemblea ogni 50 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 20 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. Lain 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L’assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. | 


Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un 
quinto dei delegati. 

L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
‘della Provincia. FEsamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. 

L’assemblea è valida quando sia presente 0 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella 
fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualnn- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

‘In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall'assemblea dei delegati; per la validità delle delibera. 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


© Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle ; 4 
singole sezioni nominati come all'art. 18. Esso elegge nel | menti 


suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presis 
dente, il tesoriere-economo e due altri membri che for- 
mano la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari a per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad 'un voto. Per 
la validità delle sedute è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l'Unione ‘e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1180. Provvede infine in materia di-, 
sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


L’ in facoltà del Coniglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti, 


‘Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti« 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden< 
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e eora l'osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re. 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E° di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. ° 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


La Giunta esecutiva: 
a) condiuva il presidente nell’esplicazione del suò man: 
dato; 
) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
j tera @) dell’art. 4; n A 
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
disciplinari contro le ditte associate; : 


e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri iel Consiglio 


direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-. 


nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25, 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non seno eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere. prescelti a delegati delle sezioni nell’assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen- 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe. 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 


sione da ogni attività sociale, per un ‘periodo non superiore. 


a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es- 
sere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
© a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 
) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu- 
striale: 
© €) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man. 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


‘Art. 30. 


‘Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni, 
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avere altri impieghi ed assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera-. 
zione. 

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli. 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


In caso di scioglimento 0 di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del Regio decreto previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo« 
sizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Reggio Calabria, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Reggio Calabria, l’« Unione in. 
dustriale fascista della provincia di Reggio Calabria ». 

L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell'industria italiana, In quanto giuridicamente ricono: 
sciuto ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Reggio Calabria. 


‘Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle. 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del- 
l'industria italiana. 


Art. 4. 


L'Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza : 

a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 
) promuove e tutela gli interessi morali, economici e. 
tecnici dell’industria in armonia con l'interesse generale 
della Nazione; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 

glioramento delle condizioni morali e materiali del perso 
nale addetto all’industrin e promuove rapporti cordiali di 


‘eollaborazione fra esso è le ditte; 
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a) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble- 
mi industriali; 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 

Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti.le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della ©onfederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
‘ facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede- 
razione. 

Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. 

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in- 
dicare le persone dei loro rappresentanti, l’entità degli im- 
pianti, il numero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di 
categoria alle quali si chiede l’assegnazione. 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin- 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. l .. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l’iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni per lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar- 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltantò ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 
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I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri: 
servate ai dirigenti dell’Unione. 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi- 
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi 
dell’Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 

Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione, 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. . 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria : per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di yn Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l’Unione, provvede la Confederazione. 


. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Unione, per la tratta. 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle ‘As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nti rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, 
Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 
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L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè Galle 
disposizioni confederali. 


Art. 13. 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cuni il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 1 

fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter. 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri. 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento déi contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18: del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi supp!etivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l’U. 
nione, 

Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimd- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
‘del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate, 


Art. 17. 


L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera- 
zione di tutti gli utti, avvenimenti e provvedimenti che, an: 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le. deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione d 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
500 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l'assemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati dal. 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 20 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti, 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. L 

L’assemblea è valida quando sia presente 6 rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dti delegati presenti o rappresentati, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle -delibera« 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dee 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea, 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente ed il tesoriere-economo, che con altri due membri, 
scelti fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva, 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l'applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: straordi. 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 6 


ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti, 
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Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
. la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad uw'ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

. Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
: soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del. 
l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari 
- indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
‘ creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia di- 
. sciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


E? in facoltà del Consiglio direttivo di convocare crugiessi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all'Unio 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 

‘ questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni nòn possono assumere che la forma di voti. 


Art. 28. 


I) presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti- 
. tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
. te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci. 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 

date dal presente statuto, dai regolamenti, © delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E? di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
. semblea. 

Convoga il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
. sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L’approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24, 


Ia Giunta esecutiva: 

e) ‘coadiuva. il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 

b) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi. 
. menti disciplinari contro le ditte associate; 

c) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consigliò 
direttivo, I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


| Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e mon possono 
. essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini. 


strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen. 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 

[1] 


Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta : 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

è) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali t morali dell’organizzazione indu. 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi mans 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale, 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di cspulsiotie è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30, 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret: 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge ec la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi. 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mint. 
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare profession, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza- 
zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera. 
zione. 

snetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’T'nione e di quelli eventualmente costituiti per le 
singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni, A 
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Art. 81. 


In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’Unione, il liquidatore nominato dall’autorità compe. 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
zione del passivo. : 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 
| Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, è, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


Statuto dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Messina, 


Art. 1. 


E’ costituita, con sede in Messina, l’« Unione industriale 
‘fascista della provincia di Messina ». 

L’Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


‘Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
‘dell’industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro 
nella provincia di Messina. 


‘Art. 8.0 


L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera- 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del. 
l'industria italiana. 


‘Art. 4. 


L’Unione, nell’èmbito del territorio di sua competenza: 


a) promuove l’organizzazione di tutti gl’industriali e la 
loro solidarietà e collaborazione ; 

è) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; ; 

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 
nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso t le ditte; 

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico sé- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano conciliariti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria; i 

Î) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
clementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai proble- 
mi industriali; 


9) provvede alla nomina o designazione di rappresen- 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentariza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; | wi 

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità: e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, e relativo regolamento. Ì 


‘Art. 6. 


Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri- 
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell’Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. i 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica- 
zione degli stabilimenti, l’entità degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali 
si chiede l’assegnazione. . 

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od 
ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure 
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin. 
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re: 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac: 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien- 
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolare 
mente constatata, dell’esercizio dell’industria. 


ATt. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego« 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con: 
tributi. | x 

I soci sono tenuti a fornire all’Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri: 
servate ai dirigenti dell’ Unione. ; . 

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi. 
zioni ed istruzioni impartite, attraverso l'Unione, dalla 
Confederazione, 
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Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di. industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta. esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru- 
zioni emanate dalla Confederazione. 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alla com- 
petente Federazione nazionale di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 


dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più. 


sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all'Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvederà la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell’U- 
nione in centri industriali della Provincia con le modalità 
da determinare in deliberazioni che dovranno essefe sotto- 
poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sonò tenuti ad informare l’Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle ‘As- 
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro. Salva eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, 
l’Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in- 
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in 
contrasto a tale disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle ‘Associazioni di grado superiore, 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di- 
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. | 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di 
lavorò industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L’esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati 
dalle nofme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 
disposizioni confederali. 


Art. 13, 


E’ fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all’Unione, nei termini e 


con le modalità stabilite dalla legge è dalle deliberazioni 
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. 

E? fatto inoltre obbligo di comunicare all’fnione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor: 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe: 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Unione deve essere annualmente prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
di garantire le obbligazioni assunte dall’Inione in dipen- 
denza dei contratti cellettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. 

Almeno 1l’80 per cento delle entrate derivanti all’Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi »on votranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L’Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri- 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco. 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata PU: 
nione, 


Art. 16. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l’amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 


Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Confedera: 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an: 
che indirettamente, possono interessarla. E° pure tenuta & 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
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e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approvazione 0 
lPautorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata tigri anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo ogni 
1000 (o frazione) dipendenti controllati e a un delegato al- 
l'assemblea ogni 200 (o frazione) dipendenti controllati dal- 
le ditte associate. Nell’assemblea di sezione ciascun socio ha 
diritto ad un voto per ogni 100 (o frazione) dipendenti con- 
trollati. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 


ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal. 


Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamento 
e per la trattazione dei problemi che interessano le industrie 
della Provincia. Esamina inoltre le altre questioni che siano 
poste all’ordine del giorno. 

È L’assemblea è valida quando sia presente 6 rappresentata 
almeno la metà dei delegati, Trascorsa un’oraà da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Cgri delegato non può avere più di due deleghe, 

In caso ©° ;;arità di voti prevale il voto del presidente. 

Ogni modifica ai présente statuto deve essere approvata 

‘ dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera- 

zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 

legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Cotisiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all'art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 

‘Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo 10 svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. 

Per la validità delle sedute è necessaria in prima convo- 

cazione la presenza della maggioranza, e in seconda convoca. 

zione la presenza di almeno un terzo dei membri del Con- 
siglio. La seconda convocazione potrà essere stabilita ad 
un'ora di distanza dalla prima, e nello stesso invito di 
questa. 


Fo) 


Per la validità dei deliberati è necessaria la maggioranza 
assoluta dei voti. In caso di Dora di voti prevale il voto 
del presidente. 

Il Consiglio direttivo approva il ‘bilancio ZA del- 
l’Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. Provvede inoltre in materia 
disciplinare a norma degli articoli 27 e 28. 

Spetta ad esso infine di deliberare su tutti gli altri affari 
indicati nelle lettere d), c), d), e), f) dell’art. 30 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 


Art. 22. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo di convocare rongressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 


e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 28. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden. 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in quelli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci: 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as: 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee ESoenai e di 
sezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


Art. 24. 


La Giunta esecutiva: 

a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suò man: 
dato; 

5) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna. 
zione alle sezioni; 

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lets 
tera g) dell’art. 4; 

d) delibera:a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi: 
mentf disciplinari contro le ditte associate; 

‘ e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal nodo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica, 


Art, 25. 


Tutte le cariche dell’Unione s0n0 gratuite. . 

Non sono eleggibili alle cariche ‘sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell’asseniblea gere: 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la Cen. 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con ia 
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dovuta diligenza ‘aglî obblighi derivanti dalle leggi e dai 
‘regolamenti: dellò Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazioni dell’Unione, delle Asso- 

. ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censnra 
. non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo nreredente, 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
‘essere ratificate dal Consiglio direttivo. 


Art. 28. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
‘rettivo, che delibera in merito. la espalsione di una ditta: 
@) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell'articolo precedente; 
db) per atti compiuti-i quali abbiano recato nocumento 
: agli interessi materiali e morali dell’organizzazione indu 
striale; ; 
‘ ©) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man- 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29. 


Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli’ interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 


Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dalla Giunta esecu. 
| tiva che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 
Il segretario deve possedere i requisiti di fegge e la sua 
nomina diveùta definitiva quando, previa ratifica del presi 
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni. Fsso non può esercitare professioni, 
avere altri ‘impieghi od assumere cariche senza antorizza 
‘zione del presidente dell’Unione, ratificata dalla Confedera 
zione. : 
Snetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere all’esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 
uffici dell’Unione e di quelli eventualmente costituiti per le 
.singole sezioni. c i 
.__Tl segretario interviene a tutte le sedute degli organi del. 
l’Unione con voto: consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. x 


Art. 81. 


In casò di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’T'nione, il liquidatore nominato dall'autorità compe, 
‘tente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin 
zione del passivo. i 
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Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione serà ie 
voluto in conformità del decreto Reale previsto dall’art. 20 
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130. 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, sì 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa. e, in mancanza, alle norme di ‘legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capò del Governo, Ministro per le corporazioni 
MUSSOLINI. 


Statuto dell'Unione industriale fascista 
della provincia di Sassari, 


Art. 1. 


E” costituita in Sassari l’« Unione industriale fascista del. 
la provincia di Sassari ». AG 

L’Unione può istituire uffici 0 servizi o delegazioni in altri 
comuni della Provincia. 


Art. 2. 


L’Unione fa parte della Confederazione generale fascista 
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono- 
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre- 
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavorg 
nella provincia di Sassari. . 


Art. 3. 


L’Unione è regolata, oltrechè dal presente. statntò, -dallo. 
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, ‘delibera: 
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del. 
l’industria italiana, eee : di 

Art 4, 
+ L'Unione, nell’Ambito del ‘territorio: 81 l_ueSiipetenza : 
a) promuore l’organizzazione di tutti gl’industriali e la. 
Igro solidarietà e sollatorazi.ne; È i 


D) promuove e tutela gli interessi morali, economici e 
tecnici dell’industria in armonia con l’interesse generale 
della Nazione; i 


c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi- 


glioramento delle condizioni morali e materiali del perso- 


nale addetto all’industria e promuove rapporti cordiali di 
collaborazione fra esso è le ditte; 


d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali 
degli altri fattori della . produzione esistenti nella Provin- 
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel 
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con- 
troversie che dovessero sorgere; 

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico 80- 
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro 
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione 
e dell’industria ; 

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di 
elementi, notizie e dati, relativi all’industria ed ai proble. 
mi industriali; i 

9) provvede alla nomina o designazione di rappresen. 
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in 
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego- 
lamenti; Ì 
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h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione 
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in 
virtà di leegi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e 
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado 
superiore. 


Art. 5. 


‘ Possono far parte dell’Unione tutte le ditte industriali 
datricî di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, 
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1920, 
n. 563, e relativo regolamento. 


Art. 6. 


Il collegamento fra l’Unione e le Associazioni o sezioni 
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani, 
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali ini- 
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri. 
diramente meonosciute facenti parte della Confederazione, 
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni 
fncerti parte della Confederazione saranno regolati, oltre che 
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confederazione. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazione di 
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre- 
sente statuto ‘e dalla disciplina della Confederazione, 

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali 
rappresentanti, la natura dell’industria esercitata, l’ubica. 
zione egli stabilimenti, l'entità. degli impianti, il numero 
dei dipendenti, la sezione G fe sezioni di ria alle dia 
si chiede l'assegnazione. 

Se il richiedente non possegga I requisiti Ci legge od 
‘astino gravi ragioni di ordine morale o sindar:!e, oppure 
se fi rîrhiedente dopo aver fatto parte, di Associazioni gsin- 
‘dacali nessià sato. espulso, la domanda di ammissione è re- 
spinta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza 
al Ministero delle corporazioni. 

Re la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare în cui l'iscrizione è avvenuta. 

Se il socio non presenta le sne dimissioni con lettera rac- 
comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien. 
nio, l’impegno si intende rinnovato per uguale periodo di 
‘tempo, e così di seguito. 

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego. 
larmente constatata, dell'esercizio dell’industria. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con- 
tributi. 

1 sori sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi, 
notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito delle 
sue attribuzioni Tali comunicazioni debbono rimanere ri. 
servate gi dirigenti dell’Unione. 

I soci sono a'tresì tenuti ad osservare tutte le disposi 
zioni ed istruzios! impartite dai competenti organi direttivi 
dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l’Unione, dalla 
Confederazione. 


Art. 9. 


L’Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per 
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato. alla. 
sezione corrispondente all’industria esercitata. 

Sarà inoltre costitnita una sezione di industrie varie, cui 
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non 
sia possibile costituire apposita sezione. 

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l’iscrizione di un 
socio a più sezioni quando eserciti più industrie. | 

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci. 
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e le 
istruzioni emanate dalla Confederazione. 3 

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell’Unione alle com- 
petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa- 
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali 
giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso. il 
Consorzio regionale territorialmente competente. 

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi 
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più 
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri. 
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni 
spetta esclusivamente all’Unione. 

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con- 
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In 
caso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione. 


Art. 10. 


Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni delP’U- 
nione in centri industriali Aella Provincia con le modalità 


| da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto- 


poste all’approvazione della Confederazione. 


Art. 11. 


I soci sono ienuti ad informare l'Unione di tutte le ri- 
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta- 
zione e soluzione, tutte Ie controversie che potessero sorgere 
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 


‘sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei 


rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali «di 
datori di lavoro. Salva l’applicazione ‘delle disposizioni ‘di 
cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, l'Unione ha 


facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli e 


non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a talè 
disposizione. 


Art. 12. 


Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore. 
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle 
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia, Nella di- 
senssione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione 
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla 
Confederazione. 

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei” datori di 
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro. 

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza seno ‘regalati 
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle 


disposizioni confederali. 
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Art. 13. 


“E? fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle 
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione non più tardi 
del 31 marzo di ogni anno il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto pure obbligo di denunciare all’Unione ogni modi- 
ficazione del numero dei dipendenti che derivi da. lavora- 
zioni stagionali. E’ pure fatto obbligo alle ditte esercenti 
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela- 
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della 
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale 
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi- 
tale impiegato. | 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’Unione tutti 
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter- 
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di 
legge e alle istruzioni della Confederazione. 


Art. 14. 


.Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della 


Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi 


alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. 

‘Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Confe- 
derazione e verrà ripartito a norma di legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor- 
me generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statutò confederale. 

“Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza’ dell’Unione deve essere annualmente: prelevato e 
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo 
‘ di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen- 
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e 
da amministrarsi secondo le norme di legge. =: 

Almeno 1’80 per cento delle entrate derivanti all’ Unione 
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese 
obbligatorie previste dall’art. 18 del regolamento 1° luglio 
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente 
comma. 


Art. 15. 


E’ in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di 
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi 
per i soci dell’Associazione. Tali contributi non potranno 
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa- 
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di- 
rettivo. 

L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove- 
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri. 
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco- 
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata PD. 
nione, 


Art. 16. 


‘Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco- 
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali 
e-del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni 
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla 
Confederazione per l'amministrazione delle entrate sociali e 
del patrimonio per parte delle Associazioni confederate. 
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Art. 17. 


L’Unione ha l’obbligo di tenere al corrente la Cònfedera- 
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an- 
che indirettamente, possono interessarla. E’ pure tenuta a 
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti 
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo 
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione 0 
l'autorizzazione della Confederazione. 


Art. 18. 


Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in 
assemblea dalla presidenza dell’Unione per la nomina del 
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio 
direttivo, e dei propri delegati all’assemblea. Ogni sezione 
ha diritto ad un rappresentante nel Consiglio direttivo per 
ogni 300 (o frazione) dipendenti controllati con un massimo 
di quattro rappresentanti, e ad un delegato all’assemblea 
ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati, Nelle assemblee 
di sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 10 
(o frazione) dipendenti. 

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo 
dei loro titolari o legali rappresentanti. 


Art. 19. 


L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni. 

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. 

L’assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente 
dell’Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante 
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione, 
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal. 
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un 
quinto dei delegati. i 

L’assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti, 
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le 
direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzionamentu 
e per la trattazione dei problemi che interessano le fad'ustrie 
della Provincia. Esamina inoltre ix altre questioni speciali 
che siano poste all’ordine del giorno. | ui 

L’assemblea è valida quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per la convocazione, l’assemblea sarà valida qualun- 
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni delegato non può avere più di due deleghe, 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente, 

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata 
dall’assemblea dei delegati; per la validità delle delibera» 
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de- 
legati aventi diritto di partecipare all’assemblea. 


Art. 20. 


Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle 
singole sezioni nominati come all’art. 18. Esso elegge nel 
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi- 
dente, il tesoriere-economo e altri due membri che formano 
la Giunta esecutiva. 


Art. 21. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni. azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per 
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l’applicazione delle direttive tracciate dall’assemblea. Esso 
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordi- 
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno 0 
ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. 
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per 
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione 
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione 
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un’ora di 
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. 

Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as- 
soluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti prevale 
il voto del presìdente. 

Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del- 
l’Unione e determina i contributi legali-e suppletivi giusta 
il disposto degli articoli 14 e 15. 

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af- 
fari indicati nelle lettere 3), c), d), e), f) dell’art. 30 del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia 
disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti. 


Art. 22. 


E° in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congressi 
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all’ Unio- 
ne. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le 
questioni poste all’ordine del giorno dal Consiglio direttivo 
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di voti. 


Art. 23. 


Il presidente viene eletto dall’assemblea dei delegati. Du- 
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti. 
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden- 
te, dirige e rappresenta l’Unione tanto nei rapporti interni 
che in qualli esterni, vigila e cura l’osservanza della disci- 
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi- 
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai 
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re- 
sponsabile dell’esatta osservanza delle norme, istruzioni e 
deliberazioni della Confederazione. E’ di diritto presidente 
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell’as- 
semblea. 

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di 
Bezione e la Giunta esecutiva. 

La nomina del presidente non ha cffetto se, previa ratifica 
della Confederazione, non viene approvata a termini di 
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. 


La Giunta esecutiva: 
a) coadiuva il presidente nell’esplicazione del suo man- 
dato; 
è) delibera sull’ammissione delle ditte e sull’assegna- 
zione alle sezioni; 
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let- 
tera g) dell’art. 4; i 
« d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi- 
menti disciplinari contro le ditte associate; 


e) esercita in caso d’urgenza tutti i poteri del Consiglio 
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu- 
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes- 
siva, per la ratifica. 


Art. 25. 


Tutte le cariche dell’Unione sono gratuite. 

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono 
essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene- 
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d’ammini- 
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali 
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano 
i requisiti stabiliti dalla legge. i 


Art. 26. 


Il presidente dell’Unione ha facoltà di applicare la cen. 
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la 
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’Unione, delle Associazioni superiori di categoria 
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli 
interessati di ricorrere alla Confederazione, 


‘Art. 27. 


La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen- 
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore 
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de- 
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli 
statuti, istruzioni e deliberazionì dell’Unione, delle Asso- 
ciazioni superiori di categoria alle quali sin iscritta, e della 
Confederazione, oppure dopo l’applicazione della censura 
non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre- 
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all’arti- 
colo precedente. 

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono 
essere ratificate dal Consiglio direttivo, 


Art. 28, 


La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio di- 
rettivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta: 
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo & 
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei 
fatti indicati nell’articolo precedente; 

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento 
agli interessi materiali morali dell’organizzazione indu- 
striale; 

c) per mancanze contro l’onore e per qualsiasi man 
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale. 


Art. 29, 


. Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è 
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima 
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede- 
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni. 
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Art. 30. 


Il segretario dell’Unione è nominato dal Consiglio diret- 
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato. 

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua 
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi 
dente della Confederazione. sia stata approvata dal Mini 
stero delle corporazioni Esse non può esercitare professioni, 
avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizza. 
zione del presidente dell'Unione, ratificata dalla Confedera 
zione. 

Spetta al segretario, ir base alle istruzioni del presidente, 
di provvedere alla esecuzione delle decisioni e deliberazioni 
degli organi dell’Unione e alla direzione dei servizi e degli 


uffici dell’T'nione e di quelli eyentualmente costituiti per le. 


singole sezioni. 

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del- 
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle 
singole sezioni. 


Art. 31. 


.In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento 
dell’ Unione, il limnidatore nominato dall’autorità, compe- 
tente provvederà alla realizzazione dell’attivo ed alla estin- 
sione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 


‘ voluto in conformità del decreto. Reale previsto dall’art. 20. 
‘ del regolamento 1° Juglio 1926, n. 1130. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, 81. 
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo- 
sizioni di questa, è, in mancanza, alle norme di legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Ti Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 


MussoLmx; 
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Russi ENRICO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dellu Stato, 


Prezzo L. 8.40 


